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P1RTE UFFICIALE

LiGGbi E DECE.ETÏ
11 nwnero 200 della racepita uffleiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:,
VITTORIO EAIANUELE III

por grazia di Dio o per volouÊit della Nazioite
RE D'lTALIA

Vistò.il R. doereto.18 agosto 1902, n._ CCCXCVIII,

che autorizza la Camera di commercio ed arti di Pisa
ad imporre un'annua tassa sui commercianti e indu-
striali del distretto camerale; -

Visto il R decreto 6 settembre 1913, n. MCOOXIIIV,
che approva il regolarnento per l'applicazione e la ri-
scossione della tassa anzidetta;
Vista la legge 20 marz 1910, n. 121, sull'ordina-

monto delle Camere di commercio e industria e il re-
golamento approvato con Ïl R. decreto AG Áebbraio
1911, n. 245, per l'attuazione della legge inède'sima ;
Viste le, deliberazioni della damera di comniercio o

industria di Pisa in data 17 higlio 1912 e 4 febbraio 1914;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercto ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Súlla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio
Abbiamo decretato e decretiamo :

.

Art. i.

La Camera di commercio e industria della provincia
di Pisa ò autorizzata ad imporre un'annua tassa sui
redditi provenienti da ogni forma di attività industriale
e commerciale esplicafa nel distretto.

Art. 2.

La tassa à proporzionata ai redditi imponibili risul-
tanti dai ruoli per l'applicazione dell'imposta di ric-
chezza mobile nella categoria Be nel gruppo XXVI
della categoria C.

Art. 3.

Sono esenti da detta tassa gli esercenti commercio
e industria che abbiano un reddito accertato commer-
ciale o industriale inferiore alle L. 583,40 per la cate-
goria B ed alle L. 610,10 per la categoria C.
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Art. 4. Abbiamo decretato e decretiamo :

L'aliquota della tassa camérale da imporsi a ciascun
contribuente fion giùò 'olträþañaTe il limite maûimo
di L. I per ogni 100 lità dideddiig inscritto a ruolo
(imponibile).
Entro questo limite'la Carnera sottopone ogni anno

all'approvazione del hiinisjoi·o diilgt oltura', iridustria
e ooinm i fò, Ÿàl tioti'$ff'ettiŸ dólla tassa da ira-
porsi.

Mr 5.

La tassas cameràle, 08 à iscossa. con le forme ed i
privilegi coil cui Äi"riscuötono 'le imposte erariali e con
le norme stabilite nel- regolariento speciale approvato
col R. dooreto 6 settembre 1913, n. MCCCXXXIV so-

pracitato. -

Art. 6.

II R. decreto 18 agost 00( n. CÒQXCVIII sum-
menzionato à abrogato.
Ordintarno che ti presente 'decreto, innilito del sigillo

dello Stato, sia itteerto nëlla raccolta tafBoiale delle läggi
o dei deci•eti del Regno d'Italia,mandando a chinnq à
spetti di opservado e di farlo osservàre.

Dato a Roma, addl 11 febbraia 1915.

VITTORÏO'EMANUELË.
AVASOLA.

Articolo unico.

La disposizione del R. doóråto 11 dicembre i884, nu-
meio 2840 (ààile $ai Ï&eiúl isi Itel henso che l'in-
dennità di lite venti per ogni intervento alle aglu-
nonse del Consiglio di amministrazione del Fondo per
il culto ò dovuta a tutti iridiotintamente i membri del
CoitsÍ¼lio stessð oompresi quindi ancheitielli apþarte-
nenti all'Amministrazione medesima.
La relativa sposa continuerA a far carico sul capi-

tolo 5 del bilaricio dèl Fondo per il culto esercizio cör-
rente ed al corrispondente di esso per gli esercizi av-
venire.

Ordiniamo. che iÍ presente e¢žeto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccöltä iifficiäle dellä Ië gi
e dei decreti del Regno ŸÌÏÑÌŒiäändando a chiunque
spetti di osservarlo e di färlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 góniaio 1915.

VITT0kÌÒ>EMÄËUELE.
ORLANDO.

Visto, Il gitardasigilli : ORLANDO.

MINISTEltO DELL'INTERNO

Yis(p. Il guargaigigg.· grpno Göniraiàsiäne Reale yel e ädijo finifaÍe e pi Vitióiale

W Tunnero 918 dalla radedità ¿j)(diale dette leÿÿi e det terreti
d4 Regno contiend si seg este decÑJo:

VITTOËÏO EMÀNUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'lTALlA

Visto il R.'da'étÁto 11 dÍceni&o 1584, n. 2840 (serie 3a
col quale, a differeifzá di qüänto ebâ ståtó htabilito col
R. decreto 24 dicembre 1876 n. 2304, ò concessa una

indennità di lire venti per ogni adunanza ai membri
del Consigli di aminiriistrâzionö dél fondo per il
citlto

.

- avente carattefe e fifoziôni pali'imoniali -
senza aláuna esynesia esclusione dÏ còloro che appar-
tengono all'Amministrazione medesima ;
Considerato che una tale esclusione, contro la con-

suetudine, sarebbe tanto meno giustificata ora che la

legge 4 giugno 1899, n. 191. sulle congrtte parrocchiali
ha accresciuto le attrinužióni del Consiglio anzidetto,
cördèrendögli la cognizione e là risoluilone dei nume-
rosi ed incessanti reclami dei parroci, ciò che sotto-
pone in particolar modo i membri del Consiglio apparto-
nenti all'Amministrazione ad uno speciale e più grave
la'Yoko cliv'mèrita #ii•ti¾oÍarè compenso ;
Sulla ýì•opoëta dèl Nòstro guaràààigilli, ministro so-

gfetario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;

COMUNE DI LIËGO (Òonova)

RiscaÜo Ääi de lii

Arriso di convoq¼žilâ c act ereditaë•ll

A termini o per gli effetti degÏl irtid li 3 e 7 deÌlË legge 17 ina g
gio 1900, n. 173, e 21 del regolatiiënfo 2'4. 'aicembre 1900, n. 501, ed
in virtû della facolta delegata daÚa CoiiihtissioneRéaleporileredito
comunale e provinciale fiella sediata JÊ Ñ Ÿ bb io 1915, iÍ lotto-
scritto convoca i creditori del comune di Vellego, in provincia di
Genova, all'adunanza che avrà luogo pyesso la prefettura di Genova
il giorno 8 maggio p. v., alle ore 10 anúëeridiane.
In tale adunanza il delegato della Realo Commissione offrirá ai

creditori il 6 0;D a saldo di ogni loro avere liquida1¡o in via approssi-
mativa a tutto il 30 giugno 1915.
I debiti che si sottopongono a transazione, salvo ogni più precisa

liquidazione, sono :
a) verso il signor lacazio Antonio per costruzione della strada

comunale obbligatoria Vellego-Casanova-Lerone, L. 155.5Á9,55;
b) verso il signor Rotto Salvio (eredi) per costruzione della

strada comunale obbligatoria Vellego-Casanova-Lerone, L.'30.SSI,38.
. c) verso il signor Barberis Luigi (o chi per lui), L. 24.704.37;

d) Verão Luzzatti Luisa (eredi), L. 2027,41;
e) Vorso espropriati, L. 17.444,00.
Totale L 230.006,81.

Le operazioni di riscatto avranno principio appena ultimate le
formalità relative, e sulle.pomme convenute in via di transazione
decorrgà l'interesse del 4 Oi0 all'ãnao, a datare dal 1° luktio 1915,
o fino al giorno in cui sarà pubblicato nella Garetta ufficiale l'av-
viso per la presentazione dei titoli di credito.
Si avverte, inolte, che trascorsi tre mesi dalla regolare presen-
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tazione dei titoli avvènuta in seguito all'avviso predetto senza che
slesi efettuato il ýigifno'ilfo rolkiivo, hecorreräiirio pañmefiti gli
interessi nella suindicata misura, sempre quando, però, il maggior
ritardo nel pagamento medesimo, oltro i detti tre mesi, sía impu-
tabile all'Amministrazione comunale e non ai creditori.
Salva l'approvazione da parte della Commissiono Reale, e dei ini-
strÌ d 11'Íritáno e del tesoro, la transazione sarà valida quando

venga accettata da tanti creditori che rappresentino almeno tre

quagi dei debiti.dichiarati transigibili.
Nel caso in cui la seduta andasse deserta per non essersi rag-

giunti i 314 suindicati, ne sarl tenuta altra in giorno da destinarsi,

seedifdo l'avviso che verrà ripetuto.
Gli interossati potranno intervenire personalmente all'adunanza,

o farsi rappresentare da apposito delegato munito di regolare pro-
cura, ed esibiranno al presidente dell'adunanza un foglio di ricono•
salmo ito ed i titoli comprovanti il risiiettivo credito.

Roma, 10 marzo 1915.

n presidente
SCAMUZZI.

Disposizioni .nel personale dipendente :

Amministrazione centrale.

Com decreto Ministeriale del 29 dicembre 1914 :

Aumento del 1° decimo sessennale.

Marchioni Felice, archivista di ga classe (L. 300).
Costinzoni Fausta, id. id. (L. 300).
De Colombari Roberto, id. id. (L. 300).
De Longis Nicolino, applicato di la classe (L. 250).

Amministrazione provinciale.

Con decreto Ministeriale del 29 dicembre 1914:

Aumento del 1 decimo sessennale.

GlËffi•ídá dott. Paolo, consigliera aggiunto di 3a classe (L. 300).
Pezzullo dott. Pietro, id. id. (L. 300).
Spirito Éott. Nicola, id. id. (L. 300).
Carnevali dott. Giovanni, id. id. (L. 300).

Con R. decreto del 31 dicembre 1914:

Dd Bérârdinis dott. Gesualdo, consigliere aggiunto di 36 classe, col-
19eato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia.

Márfe dòtt. Diego, id, id., id. id. per infermità.

Con decreto Ministeriale del 26 dicembre 1914:

Aumento del 1° decimo sessennale.

Andreani rag. Arnaldo, ragioniere di la classe (L. 75, più L. 275 dal

1 luglio 1915).
Lq yogaco cav. rag. Alfredo, i'd. id. (L. 75, più L, 275 dal 1° luglio

1015).
Zauotti rag. Giovanni, id. id. (L. 75, più L. 275 dal 1° luglio 1915).
Panoga rag. Giovanni Nicola, id. id. (L. 75, più L. 175 dal 1° luglio

1915).
Montanari prof. rag. Efrem, id. di 26 classe (L. 25, più L. 275 dal

1° Iuglio. 1915).
Del Buttero rag. Carlo, id, id. (L. 25, più L. 275 dal 1° luglio 1915).
Adriano rag. Giovanni, id. id. (L. 25, più L. 175 dal 1° luglio 1915).
De Gilles rag. Corrado, id. id. (L. 25, più L. 275 dal 1° luglio 1915).
Foroo rag. Vincenzo, id. id. (L. 25, più L. 275 dat I luglio 1915).
01tvi_rag. Ubaldo, id. id. (L. 25, piú L. 275 dal 1 luglio 1915).

Con doereto Ministeriale del 29 dicembre 1914:

Aumento del 1° decimo sessennale.

Cazliniga rag. Luca, primo ragioniero di 16 classe (L. 175, piû
L. 275 dal 1° luglio 1915).

Varischi rag. Silvio, primo ragioniere 23 classo (L. 125, più L. 275

41 IMuglio 1915).
Simonelli rag. Nicola, ragioniere di 2a classe (L. 25, più L. 275 dal

1° luglio 1915).
Cesana rag. Napoleone, td. id. (L. 23, più L. 275 dal 1° Iuglio 1915).
Faccioli rag. Aldo, id. id. (L. 25, piû L. '¿75, dal 1° Iuglio 1915).
Torelli Carlo, archivista di la classe (L. 350).
Lodato Francescesco, id. id. (L. 350).
Berluccht Viatore, id. id. (L. 350).
Fontana Michele, id. id. 2a classe (L. 300).
Piccioli Luig, id. id. (L. 300).
Ricciotti Ignazio, applicato di la classe (L. 250).

Amministrazione degli archivi di Stato.

Con decreto Ministeriale del 20 dicembre 1914:

Aumento del 1° decimo sessennale.

Inverardi Vincenzo, 1° aiutante di la olasso (L. 400).
Cocca Luigi, id, di 2a classe (L. 350).

Amministrazione centrale sanitaria.

Con R. decreto del 20 dicembre 1914:

Martogiani dott. Ermanno, assistente nel laboratorio chimico, col-
locato in aspettativa per servizio militare.

Amministrazione provinciale sanitaria.

Con R. decreto del 20 dicembre 1914:

Tirelli dott. Mario, medico provinciale aggiunto di 2,a classe, in

aspettativa per informità, richiamato in servizio, a sua do-

manda.
(Continua).

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Disposizione nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 18 febbraio 1915:

Dueceschi dott. Alberto, segretario di 4a classe nell'Amministrazione
centrale della pubblica istruzione, è, in seguito a sua domanda,
richiamato dall'aspettativa in attività di servizio, dal 16 feb-

braio 1915.

MINISTEILO DELLE FINANZË

Olsposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale del catasto e dei servigi tecnici.

Con R. decreto del 14 gennaio 1915 :

Fagioli Secondo, geometra aggiunto di 5a classe, b, a sua domanda,
collocato in aspettativa, per motivi di salute, dal 1° dicembre
1914 con l'annuo assegno di L. 1100.

Bentini Sante, geometra aggiunto di 66 elasse, ó, a sua domanda,
collocato in aspettativa, per motivi di famiglia, dal 1° gen-

naio 1915.

Con R. decreto del 21 gennaio 1915 :

Del Vecchio Emilio, geometra aggiunto di Sa classe, 6, a sua do-

manda, collocato in aspettativa, per motivi di salute, dal 1° di-

cembre 1914, con l'annuo assegno di L. 733.33.

Daidone Vincenzo, geometra aggiunto di 6a classe, b, collocato in

aspettativa, per servizio militare, dal 28 settombre 1914.
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al

decreto Mipisteriale 30 novembre 1914, stabilito di concerto col Ministero del tesoro.

Roma, 12 marzo 1915.

TITOLI
Corso

TITOLI
Corso

medio medio

TitoH di Stato. Obebit ap5 1 prestit,o unificato della

CONSOLIDATL Cartelle di credito comunale e provinciale 4 °/o. -

Rendita 3,50 */, netto (1906) . , , . . . , , , .
80 .17

Rendita 3,50 °/, uetto (emissione 1902) , ,
. . . 79 70

Rendita 3,00 °/o lordo . . . . . . . . . . . . ,
57.-

REDIMIBILL

Buoni del tesoro quinquennali. , , . . . . . . . 95.83

Obbligazioni 3 1/2 °/, netto redimibili (Categoria 16) , - I

Obbligazioni 3 °/, netto redimibili :
, . . . . .

-

Obbligazioni 5 °/o del prestito Blount 1866 . . . .

I 101.-

Obbligazioni 3 °/o SS. FF. Med. Adr. Sicule . . .
287.10

Obbligazioni 3 °/, (comuni) delle SS. FF. Romane. -

Obbligazioni 5 */, della Ferrovia del Tirreno .
. .
-

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Marremmana .
--·

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Vittorio Emanuele 3.t9 .25

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Novara . , ,
-

Obbligazioni 3 °/o della Forrovia di Cuneo . . . .
-

Obbligazioni 5 °/, dellaFerrovia di Cuneo . . . .
-

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Tormo-Savona-
Acqui .......... .. ... -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligazioni 3°/, della Ferrovia Lucca-Pistoia. .
295.-

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria . . . . . . , , , . . . . , ,

-

Obbhgazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . 312 -

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi C. D. D1. 312.-

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Centrale toscana i 520 --

Obbligazioni 6 /, dei Canali Cavour . . . . . .
580 .-

Obbligazioni 5 °/o per i lavori del Tevere . . . .
-

Obbligazioni 5 °/, per le opere edilizie della città
diRoma ................... -

Obbligazioni 5 °
o per i lavori di risanamento

cittadiNapoli ................ -

Azioni privilegiate 2 c/o della ferrovia Cavaller-
maggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . . . ,

-

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono privo d'interessi e di
dividendo) .................. -

Cartello speciali di crodito eomunale e provin-
ciale 3,75°/o(anticheobbligazioni4 °/, oro della
cittadiRoma) ................ -

Cartelle ordinarie di credito comunale e provin-
ciale3,75°/o.................. -

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°/onetto . ..............

46066

Cartelle fondlarle.

Cartelle di Siciha 5 °/ . . . . . . . . . . . . ,
-

Cartelle di Sicilia 3.75 /° . . . . . . . . . . . .
-••

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 5 °/o . . . . . . . . . . 462.55

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 4 1/2 °/o . . . . . . . . . . . .

4 6 .49

Cartello del Credito fondiario del monte deí Pa-
schi di Siena 3 l/2 °/o . . . . . . . . . . . 432.16

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 °/o . . . . . . . . . .

478 .-

Cartelle del credito fondiario dell'Opera pia di
Ssu Paolo, Torino 3 1/2 °|o . . . . . . . . . .

M .-

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia
3.75°/o ................... 463.73

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
41/¿°/, . ........... ....

484.-

Cartelle delPlatituto italiano di Credito fondiario
4°,....... .. ..

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
3 1/2 °/o . .

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 °/o -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/o 494 .50

Cartello della Cassa di risparmio di Milano
31/3°o ................... 434-

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona

3.75°a. ..... ........
-

Cartelle del Banco di San Spirito 4 °/o . . . . .
-

Credito Fondiario Sardo 4 112 °/o . . . . . . . .
-

Credito Fondlario di Bologna 5 ° o . . . . . . .
-

Titoli garantiti dallo Stato. Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °/o . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 °& . . . . . . .
-

Obbligazioni 3 °/o delle ferrovie Sarde (emissione
1879-1882) . . . . . . . . . , , , . . . . . .

E90 .- Credito Fondiario di Bologna 3 l /2 °/o . . . . , ,
-

i

AVVERTENZA. -11 corso dei buoni del tesoro, delle obbligazioni redimibili 3 112 010 e 3 Oi0, delle cartelle di credito comunale e pro.
Vinciale e di tutte le cartelle foudiarie (comprese quelle del Bauco di Napoli) si intende < più interessi ». Per tutti gli altri titoli si intende,
« nampresi interessi ».
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglios

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione 6 fissato per
oggi, i3 marzo 1915, in L. 109,55.

MINISTERO DEL TESORO

B

MIl(ISTERO
DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E 00MMEROTO

Media del cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Winisteriale f° settembre

1914, accertata il giorno 12 marzo 1915.

Visto il decreto Ministeriale 1° settembre 1914:

La media det oambi secondo le comunicazioni delle piazze indt-

cate nel decreto Ministeriale predetto è la seguento:

PIAZZA DENARO LETTERA

Parigi............. 10702 10777

Lôndra .........' 2710 2731

Berlino . . . . . . . . . . . . 117 60 118 .50

Vienna . . . . . . . . . . . . 87 55 88 45

New York . . . . . . . . , , .
5 62 5 70

Buenos Aires . . . . . . . . . 2 41 2 44

Svizzera . . . . . . . . , , . .
105 2ß 106 10

Cambio dell'oro . . . . . . . . 106 50 107 40

Cambio medio uffleiale agli effetti dell'art 39 de

Codice di commercio dal 13 al 16 marzo 1915 :

Franchi
. . . . . . . . . . 107.39 112

Lire sterline . . . . . . . .
27.20 112

Maretu . . .
. .

. . . . I18,05
Corone

, , . . . . . . . .
88.

Dollari
. . . . . . . . . .

5.66

Pesos carta . . . . . . . . 2.48 112
Lire oro . , , . . . . . . .

106.93

PARTE NON UFFICIALR

PARLARENTO NAZIONAIÆ

QAMERA. DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Veneedl, 12 marzo 'l915

Presidenza del vice-presilente FINOCCHIARO-APRILE.

La seduta comincia alle 14.

DEL BALŽO, segretario, logge il processo verbale della seduta

procedente, che è approvato.

Interrogazioni.

RO,ADI, sottoserretario di Stato per l'istruzionepubblic,,all'ono-
revole La Pegna, risponsie che i comuni della provineia di Arezzo

non hanno potuto fruire del beneficio di cui al R. decreto 11 ot-

tobre 1914 per la conce sinne anticipata dei mutui per la costru-

ztone di edifici scolastici, perché non avevano pronti i progetti e

non poterono quindi far pervenire in . tempo utile le loro do-

mande.
Sulle domande stesse il R. piovveditore non potô poi provocare

in tpmpo utile il voto, richiesto dalla legge, del Consiglio provin.
olalo soolastico, non avendo questo potuto essere convocato per
mancanza (\i setie membri.
I comuni della provincië di Arezzo, se hanno perduto il beneficio

dell'anticipazione, non hanno però perduto 11 diritto di ottenere a

suo tempo mutui di favore.
LA PlãGNA, a nome anche dell'on. Frisoni, prendo atto di queste

dichiarazioni.
Fa voti che 11 Consiglio provinciale scolastico di Arezzo sin messo

al piû presto ptssibile in condizione di poter funzionare rego'ae-
mento.

Morta pure il Governo a valer largbeggiare colla tirovincia di
Arezzo nella tutura concessione di mutui di favoro, in considera-

zione del'e necessitA della-provincia e del perduto vantaggio del-

l'anticipazione del mutui 14essi.
CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e i

culti, rispondendo all'on. Giretti, dichiara che per obbligo tassativo
di legge i presidenti dei tribunali debbono istruire le liste manda-
mentali dei giurati prima di trasmetterle alle Giunto distrettuali.

Le informazioninocessarie non possono essere assunto direttamente

dall'autorità giudiziaria. Sono pertanto richiesto all'autorità politica,
che per regola generale del nostro.diritto pubblico è quella desi-

gnata a da e informazioni.
Un tal sistema, manoante di sanzione e controllo sicuri, non può

essere perfetto. Serve poró di correttivo la possibihth di punire se

veramente chi sia sospettato di aµbire, nel dare le informazioni, il-
lecito'influenze o di mancare al dovere delPimparzialità.
Nota del resto che le informazioni spi giurati sono riservate, ma

non segrete. 11 valore ,dt esse è poi apprezzato e-vagliato dalle

biunte distrettnali, circa la -serenità delle quali non si può non
fare ,assegnamento.
Esclede in genero che l'autorità politica abbia potuto in mala

f4e dare informazioni false e fondenziose, ed assicurando che, so

gli ei taramio noti casi di abusi o di irregolarità, non mancherà di

disporre indagini ed adottare proyiedimenti ohe ei palesoranno op-
portuni (Approvazionl). •

GlRETTI, ha formulato la presento interrogazione per impedire
indebite ingerenze del potere politico nell'Amministrizione giudi-
ziaria.
Cita alcuni casi di intbrmnzioni determinate da preconcetti poli-

tici, osservando che per tal modo l'autorità di pubblica sicurezza

può impunemente danneggiare, con affermazioni false o tenden-

zioso, onesti e hbori cittadini (Approvazioni).
ROSADI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, di-

chiara all'on. Sogha che 11 Ministero dell'istruzione pubblica, in so-

guito ad accordi con quello del tesoro, ha stabilito di ripristinaro
il diritto del maestri elementari ad ottenere in caqo di malattia un

congedo fino a soi mesi. Il congedo non sarà inizialmento consen-

tito per tutti i sei mesi, ma per periodt più brevi, salvo di venir

secoessivamente prorogata quando l'Insegnanto risulti tuttora in-

fermo.
Le nuove norme sono state consacrate in un regolamento, che é

stato ieri inviato al Consiglio di Stato. (Approvaztoni).
Da COMO, sottosegretario di Stato per 11 tesoro, copterma la ade.

sione data dal Ministero del tesorð al nuovo piovvedimento, an-
nunciato all'onorevole sottosegretaria di Stato per l'Istruzione pub-
blica. 11 Governo ha voluto così dare soluzione favorevole ad una
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antica e vessata questioao, intendendo casi di dar prova del suo

affetto non solo verso i raaestrl, ma anche verso la scyola, che
forma i caratteri dei cittadini, e deYe elevare le collettivita al di
sopra dell'egoismo utilitario, per gli interessi superiori del Paese.
(Approvazioni).
SOGLIA, loda 11 Governo per il provvedimento adottato, che era

giustamente atteso dalla classe magistrale.
Chiede però che ad esso si dia offetto retroattivo dal primo gen-

naio del corrente anno.

ROSADI, sottosegretario di Stato por l'istruzione pubblica, si farà
interprete presso l'on. Ininistro del desiderlo espresso dall'interro-
gante per quanto concerne l'applicabilità del nuovo regolamento
con decorrenza dal primo gennajo 1915 (Approvazioni).
Rispondendo poi all'on. Dugoni.espone le cause, indipendenti dal-

l'Amministrazione, per le quali 11 Consiglio provinciale scolastico di
Afantova fu convocato con ritardo.
DUGONI, afferma che 11 Consiglio provinciale scolastico avrebbe

potuto essero convocato con anticipazione.
Ad oget modo si compiace che esso funzioni ora regolarmente.
VISOCCHi, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispon-

494do all'on. Toscano, dichiara che per eliminare la disparità di
trattamento tra i fuochisti delle regioni italiano dove si manifestò
lo seiopero e quelli delle regioni dove lo sciopero non vi fu, sono
state date disposizioni perehó anche a questi ultimi passa presto
concedersi il beneficio della promozione a macchinista dopo breve
periodo di esperimento.
TO3CANO, ringrazia il sottosegretario di Stato della risposta, della

quale si dichiara soddisfatto.
VISOCGHI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'ono.

revole Morpurgo dichiara che la linea litoranea veneta, da Porto
Nogaro alla Conca del Cavallino, non å stata compresa nel disegno
di legge per nuove opero di navigaziono, giacchè con questo si è
inteso di 4gre, 4tuazione ad un primo programma dilavori,aquelli
cioè che, in rapporto alle attuali osigenze del tradico, si presentano
di più facile ed immediata attuazione.
Assiotira però che, in occasione di nuovi provvedimenti, sarà te-

nata presente quella linea certo molto importante.
MORPURGO, nota che il progetto della linea litoranea veneta di

navigazione fluviale realizza tre obbiettivi: di ovviare alla enorme

disoccupazione, che angustia parecchie provincie, o più di tutte
quella di Udine; di promuovere l'economia del paese con nuovo

comumcazioni; di integrare la difesa nazionale, congiungendo per
vie interne la piazzatorte di Venezia allo scalo di Marano.
Fa voti, portanto che a talo progetto sia dato sollecita esecuzione

(Approvazioni).
CELESIA, sottosegretario di Stato _per l'interno, rispendendo al-

l'on. Pirolini, nega che sia stata disposta una speciale vigilanza
sui cittadini ascritti al partito repubblicano.
Il Governo esercita quella sorveglianza che crede necessaria nel-

Pintoresse del paese, e tanto piú in questi diffleili momenti, verso
chiunque, senza riguardo a tendenze o a parti politiche.
Quanto alla vigilanza contro lo spionaggio ed 11 contrabbando di

generi alimentari, essa si compie nel modo più assiduo e rigoroso
(Vive approvazioni).
PIROLINI accenna ad una circolare, con la quale le autorità di

pubblica sicurezza ed i carabiniori sono eccitati a sottoporre a spe-
eiale sorveglianza cittadini ascritti al partito repubblicano. Tale
sorveglianz1 à esercitata in modo Tessatorio verso onesti eit-
tudini.
Lo stesso oratore ne è stato oggetto (Commenti).
CELESIA, sottosegretario di Stato per l'interno, afferma il diritto

ed il dovere del Governo di esercitare, nell'interesse dello stato, o
sempro col massimo rispetto della libertà personale, la necessaria
soeveglianza in confronto di qualunque cittadino, a qualunque par-
tito appartengt
A tale dovere il Govorno non verrà mai mena. (Vive approva-

zioni - Rumori all'estrema s:nistra).

Verißcasione di poteri.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della Giunta sulla elezione con-
testata del collegio di Senigallia, che sono per la convalidazione del-
l'on. Giovanni Bertini.
COMANDINI, combatte le conclusioni della Giunta.
Ricorda le accuse di pressioni e coercizioni religiose usate contro
il candidato soccombente.
Lamenta che la Giunta non abbia prestato la dovuta considera-

zione a tale accusa.

In prova di tali coercizioni, legge alcuni manifesti diffusi nel col-
legio dal partito clericale.
Ricorda pure le denunzie sporte contro vari sacerdoti per aver

abusato del loro ministero.
Accenna anche ad irregolarità commesse in varie sezioni.
Afferma pertanto la necessità di indagini scrupoloso intese ad

accertare la consistenza de'le accuse di pressione religiosa. Propone
quindi, insieme con gli onorevoli Eugenio Chiesa, Cappa e Pirolini,
la nomina di un Comitato inquirente. (Approvazioni all'estrema si-
nistra).
BERTI, relatore, dichiara di avere portato nell'esame di questa

elezione la piû scrupolosa pbiettività e di avere, nella sua relazione,
esposto tutte le circostanze di fatto con la maggiore esattezza e

imparzialitå. Egli del resto non è stato che espositore fedele della

opinione della Giunta.
Constata come sia risultata infondata l'affermazione che il Bertini

fosse sconosciuto nel collegio prima della sua elezione, mentre l'ori-
gine della sua candidatura deve ricercarsi proprio nell'opera da lui
precedentemente spesa a favore delle federazioni agricole di quella
regione, che compatte raocolsero infatti i suffragi sul nome di lui.
Nota come la candidatura non solo non abbia avuto il patrocinio

del conte Gentiloni, ma sia stata anzi avversata dal Vaticano.
Né 6 vero che la votazione a favore del Bertini possa dirsi non

libera ed effetto di deplorevoli pressioni e coercizioni religiose. E lo
dimostra 11 fatto che le denunzie mosse contro sacerdoti o sono già
risultate infondate o non presentano attendibilità o importanza.
Conclude pertanto confidando che la Camera vorrà accogliere le

conclusioni, cui serenamente e coscienziosamente è addivenuta la
Giunta (Vive approvazioni).
PRESIDENTE annunzia che, sulla proposta dell'onorevole Coman-

dini per il rinvio degli atti alla Giunta per una inchiesta, è stata
domandata la votaziona nominale dagli onorevoli: Comandini, Eu-
genio Chiesa, Cappa, Beatini, Pirolini, Carati, Bocconi, Savio, Bussi
Pansini, Beltrami. Dell'Acqua, Saiorati, Sighieri, MafD e Toscano.
FERRI GIACOMO dichiara di non poter votare la proposta dirin-

vio alla, Giunta, ritenendo superflua qualsiasi inchiesta, mentre
avrebbe votato l'annullamento dell'elezione.
CIUFFELLI, ministro dei lavori pubblici, dichiara che il Governo

si astione.

DEL UALZO, segretario, fa la chiama.

Rispondono Si :

Albertelli - Amici Giovanni.
Basile - Boltrami - Bentini - Beriesi - Dianchi Vincenzo -

Dissalati - Bocconi - Bonomi Ivanoe - Bussi.
Cappa - Caroti - Cavallari - Cermenati - Chiaraviglio -

Chiesa Eugenio - Ciceotti - Comandini - Cugnolio.
De Felice-GiufTrida - Dell'Acqua - Dollo Sbarba - Dugoni.
Gasparotto - Girardi - Girotti.
Locro - Lombardi - Lucci.
MafIl - Maffloli - Marchesano - Mazzolani - Merloni - Mi-

lano - Musatti.
Negrotto.
Pansini - Paslualino-Vasallo - Pietravalle - Pietriboni -

Pirolini - Porcella,

Unaglino.
Rondani.
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Saudino - Savio - Seiorati - Sighiori - Soglia - Soleri -
Spetrino.
Todeschini - .Tortorici - Treves.
Valignani - Vicini - Vigna.

Rispondoito No:

Abbruzzese - Abignento - Abozzi - •AdlËolfi - Agnes! - Agu-
glia - Amiel Venceslao - Ancona - Angiolini - Arlotta - Ar-
rigoni - Attoin - Astengo.
BiÏsano - Barnahei -- Belotti -- Berlin¢eri - Bertarelli -

Berti - Bettoni - Bianchi Leonardo - Bonicelli - Bonomi Paolo
- Boselli - Bouvier - Botetti - Brandolini - Brezzi - Brizzo-
lesi - Bruno - Buccelli - Btionfipo.
Ciccialanza - C11isse - Callaini - Camerini - Cameroni -

Capaldo - Capitanio - Cappelli - Caputi - Carboni - Caron -
Cartia - Casciani - Cassuto - Cavazza - Charrey - Chiaradia
-- Chidieliimo - Ciacpi Gaspero - Ciappi Anselmo - Cicarelli -
Cicogna - Cimorelli - Ciriani - Cotaiani - Cucca - Cur-
reno.

Danielt - Da Amicis - De Bellis - De Capitani - Degli Occhi
- Del Balso - De Nava Giuseppe - Dentico - Di Bagno - Di
CiporiacioL 1)i Frasso - Di Miraffori - Di Robilant - Di Saluzzo
- Di Sapt'Onofrio - Di Scalea.
FacchiàÁt¢i Faeta - Faelli - Falletti - Federzoni - Forngri
- )(risoni - Frugoni.
Gallenga - Gambarotta - Gazelli - Giacobone - Giordano -

GioŸanelli, Edprdo - Grassi - Guglielmi.
Jõele.
Latiducci - Larizza - Larussa - Leonardi - Leone - Liber-

ilni Gesuálâo - Libertini Pasqual? -.Longinotti - Lucernari -
Luciani - Lucifero.
Mánko - Maraini - Marazzi - Masciantonio --· Materi- Maury
- Mada - Miari - Miceichò - Micheli - Miglioli - Mirabelli
Èn Mondello - Montauti - Monti-Guarnieri - Montresor -

Moran -11orisani - Morpurgo - Mosea Tommaso.
Nova Ççsgo - Nuiroloni.
dtílÍi.- Pillastrelli - Parodi - Peano - Pellegino -Pennisi

-- ËiecirÙlf -- Pistoja - Pozzi.
Re gio - Rellini - Ricci Paolo - Rissetti - Rizza - Rizzone
- Itodinó -- Roi - Romanin-Jacui' - Rossi Cesare - Rossi Gao.
tãiio -"Rossi Luigi.
Sandrigi - Sanjust - Santamaria - Sobiavon - Seialoja - So-

derifiî -- Soliiiatt-Tiburzi - Stoppato - suardi.
Tamborino - Taverna - Teso - Theololi - Tinozzi - Tosti -

Tovini.
Valenzani - Valvassori-Peroni --, Venino - Venzi - Vignolo -
in j.

Si sono attemitt:'

Abisso.
Battaglieri - Bellati.
Celesia - Chimienti - Ciuffelli - Cottafavi.
Da Coino.
Gargiulo - Gregoraci - Grippo.
Magliano Mario - Marcello - Martini - Mosca Gaetano.
Ollåndini.
Riecio Vincenzo - Rindone - Rosadi.
Salandra - Stiacca-Giardina - Sioli-Legnani.
Tassara.
Visocchi.

Sono in congedo:
Casolini - "assia.
Fuma"Ola.
Indri.
Saltirlo - Santoliqido.

ßono ammalali:

Campi - Casilini - Canovari.
De Marinis.
Manzoni - Mast - Morelli-Gualtierotti.
Ottavi.
Rampoldi •- Ronchetti - Rubini - Ruspoli.
Seano - Somaini.
Toscanelli,

Assente per u/ßcio pubblico:
Innamorati.

PRESIDENTE proclama il risultato dolla votazione nominale sulla
proposta dell'on. Comandini:

Presenti
. . . . . . . . . . . 252

Hanno risposto si. . . . . . . 59
IIanno risposto no . . . . . .

lß9
Si sono astenuti . . . . . . .

24

(Non è approvata).
Pone a partito le conclusioni della Giunta.
(Sono accenate).
Dichiara convalidata Peletiono dell'on. Giovanni Berbal a depu-

tato di Sinigaglia.

Presiden:ra del presidente MAWORA.

ßcolgimento di una proposta di legge.

VALENZANT, svolge una proposta di legge per provvedimenti a
favore di Castel Gandolfo.
Per la legge delle guarentigte 11 palano aþostolido in Castel Gan-

dolfo e tutti.i fabbricati e terreni annessi sono esenti da imliosta.
Ne consegue che quel Comune non può fruire della sovrimposta

sui beni stessi.
Ora non si propone di modificare questas legge; ma si chiede che

lo stato di privilegio costituito a favore della Santa Sede nélPinte-
resse generale della nazione, non continui più oltre a gravéro su
un povero.Comune.

erció, come il demanio.paga la sovrimposta pei propri beni,che
pure sono esenti da impesta, cosi si propone che l'erAi•io rimbói•ài
al comune di Castel Gandolfo quanto por tal titolo viene à perdere.
Esso chiede al Parlamento di esacre equiparato rtel diritto di peri

cepire i tributi a tutti gli alcri Comuni del Regno. (Vive apj)rováL
zioni).
BASLINI, sottosegretario di Stato per le finanze, dichiara che il

Governo, con Ïe consuete riservo, conserite che questa proposta di
legge sia presa in considerazione.
(La proposta di legge à presa in considerazione),

Completamento di una Conynissione.

PRESIDENTE, per mandato ricevuto dalla Camera, chiama l'oho-
revolo dell'Acqua a far parte della Commissione, che déve esami-
nare la proposta di legge dello stesso onorevole Dell'Acqua peÙla
crezione in Comune autonoino della frazione di Gorla Maggioro.
Seguito della discussiono del disegao di legge: Stato di geyisicho

della spesa per il Ministero dei lavori pubblici per l'en cMË
finanziario 1914-915.

CIUffFELLI, ministro del lavori pubblici, rilova como l'ampias di-
seussione dimostriTinteresse che il Parlamento e il paese. portatto
in tutto ciò che riguarda i pubblici lavori.
Purtroppo il recente gravissimo disastro, che colpl la klarsiga,

parte della Campania, o parte della Sabina, assorbl non poca del-
l'attività del Ministero, distraendo dalle normali attributiont.gran
parte del personale del genio civile.
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Coi disegni di leggo presentati o con que'll che ha pronti e si
riserva di presentare, 11 ministro si riserva di dar prova de' suoi
propositi e dei concetti ai quali informa l'azione sua.

Riconosce giuste le osservazioni fatte dall'onorevole relatore
nella sua veramente encomiabile relazione, soprattutto circa la ne-

cessità di indicare nelle leggi, che dispongono opelo pubbliche, la
presunta spesa complessiva delle opere stesse. E a questa norma
non ha mancato e non mancherà di attenersi.
All'on. Bignami, che con un importante discorso ha invocato un

razionale decentramento, dichiara di convenire pienamente nelle
sue osservazioni.
Qualche passo già si fece per questa via con le legei speciali per

la Basilicata o per la Calabria e con quella pel Magistrato alle
apque, ed altri passi si faranno pe- I'avvenire.
Si propone intanto di sgravare. 11 Conoglio superiore di molte

delle sue meno importanti attribuzioni, da riordinare il personale
del genio civile, di semplifloare le procedure per l'approvaz one e

per la esecuzione dei lavori, sempre informandosi al concettodt un
provvido decentramento.
Annuncia poi di aver con apposita circolare eceirato gliumcid•l

genio civile a promuo ere o ad assecondare le in ziative degli enti
locali dirette ad assicurare lavoro ai disoveupati.
Ad ovviare a questa piaga, che in questo momento eccezionale si

6 fatta particolarmente acuta, tendono tutti gli sforzi del ministro
e della intera amministrazione.
Itagguardevole à l'ammontare dei residoi attivi, che vanno però

diminuendo sia per opportune eliminazioni, sia per un maggior im-
pulso dato ai lavori.
Accade però che talvolta l'Amministrazione è nella impossibilità

di consumare interamente gli stanziamenti.
Del ritardo dei lavori arm può ad;ogni modo farsi earico al be-

nemerito personale del genio civile.
Ma un riordinamento di questo personale si impone per poter

·esaudire alcuni legittimi voti di esso e per provvedere alle esi-
gonze sempre cres enti del paese.
È intanto del ministro riformare la procedura degli appalti e i

relativi capitolati, come pure le norme relative all'esecuzione e

alla direzione dei lavori.
E studierà pure, di concerto con gli altri ministri competenti,

la riforma della legge sulle esproprinzioni per causa di pubblica
utilità e sulle concessioni e derivazioni di acque pubbliebe.
Soprattutto dopo gli immensi progressi reibzzati noi trasporto

dell'energia elettrica a distanza. conviene anche tener presenti gli
interessi di quelle regioni, che, rieche di forza mo'rice idraulica,
veggono questa trasportata ad arricchire altre regioni.
All'on. Bonardi, che parlò lungamente del terremoto, ric000Sce

che lo spiri o pubblico dove vieilmente prepararsi anche a siffatte
dolorose eventualità; e che nella costruzione degli edifici in paesi
soggetti a tali cataelismi debbono seguirsi le norme detta e dalla
seienza.

Quanto all'acquedotto pugliese può rassicurare la Camera circa
i timori espressi dall'on. Bonardi, così per la salubrità dell'acqua
come per la solidita dei grandiosi lavori di quest'opera, vanto della
terza Italia.
Dichiara che a beneficio dell'agricoltura o dcIt'industria andrà

solo quell'acqua, che riuscirà sovrabbondante ai bisogni delle popo-
lazioni.

11 Ministero vigilerà che non avvengano ritardi nella esecuzione
de1Popera, applicando severamente le multe, ma aiutando in pari
tempo l'impresa a superare le dilDenIth.specialmente d'ordine flaan-
ziaria, in cui può trovarsi data la eccezionalità del momento.
Delle opero portuali conviene che si debba aver particolare ri-

guardo ai grandi porti,pur non traseurando i porti minori, che hanno
essi pure la loro importanza per la vita economica della nazione

(Alprovazioni).
Particolari curo rivolgo il Governo al porto di Genova, provve-

denclo anche, per quanto é possibile, alto straordinarie contingenzo
presenti, ed al necessario sfollamento.
Ricorda ad ogni motio che somme ingenti furono giå erogate per
il porto di Genova, ed altre ne saranno erogate così per mig iorarno
l'impianto come per completarne il sistema delle linee ferroviarie
che vi mettono capo
Si augura che alle iniziative del Governo corrispondano lo mira-

bili iniziative locali per l'meremento sempre maggiore del nostro
massimo porto nell'interesse della economia nazionale (Approva-
zioni).
Venendo alle ferrovie, dopo essersi associato agli encomi tributati

all'opera del comm. Bianchi, dichiara che l'Amministrazione si

propone di procedere grattatamente al raddoppio dei binari e alla

soppressione]<1ei passaggi a livello.
Dichiara che il Governo ha ch esto con apposito disegno di legge

la tacoltà di.acquistare piroseaft pel trasoorto di carboni.
Si compiace dell'appoggio, che l'on. Falcioni ha dato a questa

proposta.
Allo stesso on. Falcioni, dichiara che il Governo si propone di

iniziare i lavori per la liura di access» alla costruenda nuova
galleria del Sempione.
Ai vari oratori dà assicurazioni che il Ministero farà oggetto di

attento studio le loro raccoman lazioni e proposte.
Così curerà di dirrondere i servizi automobilistici nelle regioni

men ricebe di terrovie economiche e di tramvie, fra cui il Lazio,
facendo riserve circa la possibilità di valersi di questo mezzo

modernissimo di tra-p rto por le toerci, specialmente se non ri che
Ha già disposto per la formazione di un piano generale regola-

tore per le concessioni di linee automobilistiche.

Precipua cura del Governo é il completame1to della reto stra-
dale.
Saranno alPuopo aumentati gli stanziamenti per la esecuzione

della legge per i Comuni isolati e per gli accessi alle stazioni.
Per le strade di accesso alto stazioni sara presentata una pro-

posta, che estende la portata d-lle dispos'zioni vigenti, soppri-
mendo alcune eccessive restrizioni e semplificando le pratiche am-
ministrative. (Approvazioni).
Nota che i Comuni possono affidare alle Amministrazioni provin-

ciali la manutenzione delle l>ro strado, corne già si è fatto con

buoni risultati in alcune Provincie.
11 Ministero ha allo stutilb le disposizioni occorrenti per ovviare

ai disastri delle recenti alluvioni e frane.
Non crede giusto after nare che.troPpo pnco siasi fatto in ma-

teria di boniflehe. Quasi la metà dei terreni paludosi è stata ormai
risanata. E i 11 Ministero continuerà col a maggiore alacrità in
quest'opera altamente civile.

All'uopo l'oratore si propono di agevolare la costituzione e il
funzionamento dei consorzi e di proaurar loro i mezzi ûnanziari
occorrenti.
Assicura che l'amministrazione cura con ogni dilizenza l'etatta e

sollecita esecuzione delle leggi sulla Basilicata, sulla Calabria e
sulla Sardegna, aumentando i relativi stanziamenti.
Ricorda, a proposito della Basilica*a, di aver accompagnato Giu-

seppe Zanar felli nel suo memorabile viaggio attraverso quella re-
gione, e dichiarando che considera suo dovere adempiere, per quanto
é in lui, le promesse faite allora dal venerando o compianto nomb
in nome del Governo.

Per quel che riguarda poi la Sardegna, nota che l' on. Cavallera
è stato forso troppo pessimista. Perchè dal '98 in poi lo Stato molto
ha fatto o molto va freondo per l'isola,che forma anche oggi l'og-
getto delle assidue enee det ministro.
Vari oratori, e principalmente l'on. Cabrini, si sono occupati del

doloroso fenom no d-na d:so cupazione.
11 Governo ha con-iderato questo problema in tutto il suo com-

plesso, prendendo provvejimenti che poterono essere estesi per la
loro varieth a tutte lo regioni, a seconda del bisogno.
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Si è detto che tali provvedimenti sono stati inadeguati Ma il mi.
nistro può •·ssicurare che in materia di opebe þubbliche si å fatto
o si cont nua à fare quanto più 6 possibde.
E a questo scopo atð sforzato, vigilando personalmeriteje sin-

gole pratiche, di eliminare tutte lo cause di lentezza e di ritardi
(Viva approvazionit.
Avverlo .·he purtroppo anche la inclemente sf,agione haritardato

l'inizio di molti lav3ri. Ma assicura che à etata conipiuta l opera di
preparaz'one per questi lavori; opera ehe fecherà indubbiamente
benenci risultati.
In questa azione indefossa per combattere la disoeenpazione Pon-

tinuerà senza esitazione e con la massima enetgla, forte del pieno'
consenso del presidente del Consiglio o del mmistro del tesoro (Vive
approvazioni).
Ciliudendo il suo discorso, l'onorevole ministro constata che sem-

pre i Governi pubblic1 hanno rivolto ogni cura a quella, che è stat
politica di lavori.
Non po alio opere sono stato compiuto, romanainente grandiose e

dagne dell' mmira i une del mondo. IC basta ric trda'e le condizioni
in cui si trovava il nostro pae(e cinquant'anni or sollo, o quelle in
cui oggi si trova per convinceret delgrandocamtriinoPe'rcorso(V1yo
appruvazioni - Applausi). *

A perseverara per questa via, a far si che l'Ita1Ía, quanto all'in-
cremento delle sue opere pubbliché, non sia seconda, a "nessuna na-
zione, tendono gli sf arzi det ministro. Per consegui"e quest'alto
ide ele fa sicuro assegnamento sulla volonterosa ao11abordzîone del
PdflamcûtO (Vivissime approvazlOni - Vivi R$1anSi - MOltissimi
deputati si redano a congratularsi con Pannrevulo minuitro).
(La Camera delibera di chiudere la discussione generalo).
PRESIDENI'E raccomanda agli oratori che debbono incora svol-

gere ordial del giorno, di attenersi strettainente ag i argomenti m
ossi caunciati¾eaza rientrare nella discussione generale (Vive ap-
provazioni>.
REG 80, svolge il seguente ordine del giorno:
« La Carners, ritenuto olle l'attuale ingombrò del. liorto di Ge-

nova, mentre si dimostra causato dalle condizioni eccezionali del
moment •, lascia però preve lere par l'avvenire Ïa necessitiv di ra-
dioali sistemazioni portuáli o ferroviarie, invita il Governo a pren-
dere in ternpo i necessari provvedimenti inspirati, non' solo alle
esigenze del momento ma ad una visione largt e þreŸidente del
futuro ».

Espone le deplorevoli condizioni in cui ogri si trová il traffleo
nel porto di Genova, che se in part i si devono ,alla eccosionalitå
del momento, debtono anche ettribuirsi alla lenttizza con ,cui. per
insufflcienza di mezd, sono sempre procedutt i lavori oducernenti
il p rto.
Afferma la necessitä, per non andare inoontro agnia giori pre-

vedibili diffloolta, di sollecitato i lavori del.primo troncb della-di-
rettissim i Genova-Milano.
Si tratta di una questione di vero o graúdo interesse nazio,ale,

e l'oratore confida che il ministro vorrà, al piti presto, risol1%rla
(Approvazioni - Congratulazioni).
RO3fAN N-JACUR, insieme con glionorètoli Stoppatò, Arrigoni,

Degli Oddi e Miari ha presentato 11 seguente ordiné del giorno:
« La Camora, puro riconoscendo che il Governo ha þokt . In opera

la sua migliore volontà per far fronte alla cooëzionale 'disoccupa-
zione, lo invita a considerare -che souti purtroppo incora Pro-
vinoio nelle quali non si ð suincientemento provvedutd, e urgen-
temente quindkrelamano pronta concessione t1Ì pubblici lavori ».
Con quosio rdine del giorno l'oratoro ed i suol giot hanno la

sicura cescienza di compiere un preciso doveie
Ha fede cho il Governo prenderà in benevola considerazione l'ar-

gomento, così imp reanto per la pubblich traattuallità. (Appro-
vazioni).
PALA, svolgo 11 seguonto Ordine del giorno:
« La Camer invita l'onoreŸolo ministro del laTori pubblici ad

affrettare la esecuzione di. quelle opere pubbliche di bonifica, ei-
stomazfune idrauhca e portuarta portate da leggi sp€oiali per la
Sardegna ».

Prende atto delin buono parole del ministro; ma deve confer-
mare che 'la esecuzione delle opere procedetto finora con motta len-
tezza ' E

Lamenta soprattutto Pabbandono delle opere idrguliche e di bo-
nifloa tel Coghinas e del Rio di Posada, e di importanti ed urgenti
opere portuarie;,meistendo sulla questione degli apprödi a Terra-

novä.
Vuol sperare che almono l'alaceita del futuro oompensi le popo.-

lazioni sarde dello trasolfranze e delle dimenticanze del passato.
(Approvazioni).
CAVALLARI, ha presentato insieme con gli onorevoli Marangoni

e Bassi il oguento ordine del giorno:
« La famera, eintta del pericolo che corre una cospiona parte

della provinela di Ferrara, por le mabioure condizioni dell'argine
in sinistra del û me Re2n, invita il Governo ad affrettare 1 lavori

nocesstri per evitare simde lättpra •.

Connda che 11 ministro vorrà rendersi conto della urgente neces-
sitå delle « pere, di lui racobinanda-e, indispe resbile eomplemento
di quelle già eseguite solla sponda destra dello stesso nunfo. (Be•
nissimo!)
COTU0ÑO, svolge i segnerti ordini d•1 giorno:
e La Camera, ritenut i cho l'acquedotto:purliese non sara com-

piuto nel termiuo stabilito dal contratto, luvita 11 Govorno a prov-
Vedere ».

« La Camera invita 11 Governo a provvedere alla encuzione del-
l'Acquedótto Pugiiese così dat lato tecnico che da quello igienfoo e
alle riparazioni dell'Abadia di Montecassino ed alla sicurezza av--

Vemre dol suoi capolavori artistiot e letterari ». (Approvazioni).
RUSSI GAETANO, svolge il seguente.ordine del giorno:
« La Camera. in vista delle diincoltà ché ostaoólano e 'ohe ren-

dono anzi pressochã impossibile la costruzione di ferrdild oconoi
micho e tramvie del tipo ora in uso, e tonato canto che i servizf
automobilistici non possono'dare che parziale soddisfazione, invi a
il Giverno ad accordare facilitazioni eccezionali sia d'oriina finan-

ziario che teosico ed stilministrativo, per inizfàre anolie da noi la
costruzione di ferrovie veramente economiche a binarlo rido is-

simo, le quali costerebbero molto meno .delle attuali, pure ren-
nerido gli stÞssi servizi ».
Ad agevolare lo iniziativa per la costruzione e l'esercizio di fera

rovie economiche raccomanda anche che si proceda con la debita

misura nell'applicazione - della legge per l*equo trattaniento. (Ap-
proŸazioni). '

MORPURGO, ha premntäto il seguente ordine del giorno:
« La Camera confida che 11 Governö idtènsineherà la politica

di lavori in armonia alle' necessità del momonto ».

Itinunzia a svolgello, raccomandandolo all'attenklone dell'onore-
Vole migistro. (Benissimo).

Presentazione di relationi.

SOGLIA, presenta la relazione sulla 'proposta di legge:
Provvedimenti complomentari della legge sull'astruzione ele-

men'are (20J).
ALBANESE, presenta la relazione enl disegno di legge:
Convenzione con la provindia di Reggio Calbbrli þer l'autiol-

pata esecuziono di opero stradali previate dalla Ìogge 25 giugno
1906, n. 255 (224).

Interrogazioni e interpellattre.

-LIBERTINI GESUALDO, segretario, he då lottttra.

< I sottoscritti chiedono d'interrogaro îl ministro d<11a guerra
per sapore :

« l se o quando sia stato infotatato d& fatto dentinziato dal-
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l'on. Bevione circa l'abbandono di due compagnie di aseari a Mur.
zuck ;
'

< 2° se e quali provvedimenti siano stati presi nei riguardi dei
responsabili di siffatto abbandono.

< Monti-Guarnieri, Federzoni ».
« I sottosaritti chiedono d'interrogare il ministro della marina

sulla impressionante ed oecessiva riduzione dei servizi marittimi per
le isole Eolie e sulla doverosa necessità di ripristinarne almeno i

¡iiú importanti.

< Di Sant'Onofrio ».
4 Il sottoscritto chiede d'interrogate il ministro dei lavori pub-

blici per sapefe se, dí fronto alla inipossibilità da parte dei Comuni
Hiteressati'di proWodere col soli proprl mezzi alla costruzione della
strada di accesso alla stazione di Sottorastello-Tai del!a linea Bel-

luno-Cadore:

a) gavvisi nella costruenda strada di accesso i requisiti di sus.
sidiabilità di cui la legge 8 Juglio 1903;

b) o in caso negatiko in quale forma intenda di provvedere,
afflachè una stazione costruita dallo Stato con notevole sacrificio
non abb:a a rimanero quasi del tutto inutile e non ne soffra in

pari tempo l'economia del tronoo ferroviario che quella stazione

precele.

« Loero ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Governo, circa il decreto
sul pane unico, poichè l'applicazione ili esso non solo non darebbe
Tilevante risparmio sulle farine e sul prezzo del pane e pregiudi-
cherebbe eleinentari norme d'igiene, ma danneggerebbe altresi quei
C6muni, che con lodeirole previdenza avevano acquistate le farine.

Ib <iuali orgdovrebbero essere mutate od alterate, con aggravio di
costo lier un pane di qualità inferiore.

< 11iglioli ».
< 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della marina,

sulla doppressione della linea di navigazione n. '2, Napoli-Sorrento-
Capri, e della linea n. 10 fra Capri ed Amalfi; e per sapero se e

quali provvedimenti il Gaverno intenda adottare per assicurare la

pontinuità del servizio di navigazione fra Napoli, la Penisola Sor-

entina e l'Isola di Capri.

« Adinolli ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pul -

lici, per conoseere i provvedimenti che intende adottare per ri-

dare un qualsiasi mezzo di comunicazione terrestre alla costiera
Ë iälfitana, considerato che l'unica strada di cal quella disponeva
6 átáta distrutta dalla frana caduta il 9 corrente, in tenimento di
Atrani. E per conoscere se intende intervenire con solleciti e radi-

cali provvedimenti per impedire che altra frana di proporzioni più
importanti, la quale minaccia l'abitato di Atrani, compia la sua

opera distruttrice di beni e di vite.

« Pellegrino ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, sulle
deplorevoli provocazioni del marescíallo dei carabinieri di Mondolfo,
di fronte a pacifici dintostranti, e sugli arresti arbitrari ivi com-
piuti il 10 corrente, nonchè sullo gesta successive dello stesso ma-

resciallo, che hanno prodotto il più vivo fermento in quella popo-
lazione e a Fano; e sui provvedimenti che ilGovernointendapren-
dere per evitare dolorose consegueñze.

« Dagoni ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per sapere come intenda riparare alla grave offest recata
alla liberth di associazione punendo il presidente della Federazione

dei subalterni di Stato, per avere avuto il coraggio di denunziare
in tale qualità ed a protozione di subalterni i gravissimi abusi To-
rificatisi nella Biblioteca nazionale di Torino ed accertati dalla in-

chiesta ordinata dal Ministero, non solo punendo così un funzio-

nario per,un fatto compiuto nella sua qualità di presidente di una
associazione, ma punendo altresl il libero doccate universitario,
trasferendolo, per protestate ragioni di servlzio, in una delle po-
chissime sedi non universitarie, violando altreal il decreto 19 feb-

braio 1909, che stabilisco nelle singole biblioteche 11 numero degli

impiegat1.

< Bussi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro, per
sapere quarido presenterå alla Caniera il disegno di legge prean-
nunziato dal ministro dei lavori jmbblici por le comunicazioni dei
Comuni (e relative frazioni) colle ferrovie o coi porti.

< Pala ».

< Il sottoscritto chiele d'interrogare il ministro della guerra per

sapero so intenda rimuovere il grave inconveniente, per 11 quale,
mentre con Regi'> deereto 20 settembro 1914, n. 448, venne stabi-

lito, per i richiamati al servizio militare, il sussidio ai genitori che

per avere compiuto il sessantesimo anno di età 6 presunta la loro

incapacità al lavoro, non si tenne calcolo dei genitori che per ma-

lattia od altri motivi, si trovano in condizioni di effettiva incapa-
cità al lavoro.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Beltrami ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscerne il pensiero sullo tristi condizioni nelle quali vengono a

trovarsi i soldati reduci dalla campagna di Libia e dichiarati - in

seguito a ferite - inabili al servizio attivo, ma idonei al servizio
nei veterani; e per sapere se non ritenga più equo o piû saggio
abolire il corpo dei veterani e concedere loro una gratincaziõne
meno irrisoria.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Pucci ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'istruzione

pubblica e dell'interno, per sapËfe quali sono le ragioni per le qilali
la Giunta provinciale amministrativa di Alessandria nell'approva-
zione delle deliberazioni di quasi tutti i Consigli comunali l'iguai -
danti le'domande di autonomia scolastica, non si attenga al dispõeto
dell'articolo 12 del Regio decreto 1° aýostá 1913; infatti detta Giunta
non limita il suo esame alla convetiietiza finanziaria o meno dàlla
richiesta autonomia, ma usa in ogrli decisione una identica formola
per tutti i comuni, in opposiziono ai flai che si proponeva la leggo
Daneo-Credaro ed a recenti pareri del Consiglio di Stato, cotne, do.
plorevolmente, si è verifloato per il comune di Castelnuovo d'Asti
e di altri.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Gazelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere quando finalmente potranno essere iniziati gli studi
del progetto della strada Monsoceto-Dinami, strada di massiina

urgênza specialmente per l'assoluta povertà di viabilith in tutto il
mandamcato di Arena, di cui fa parto Dinami.
(L'interrogant3 chiede la risposta scritta).

Di Francia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere quando intende dar corso ai lavori di consolida-
monto della frana nell'abitato di Badolato, sul lato meridionale del
torrente Provvidenza, il cui progetto è da parecchio tempo appro-
vato, i lavori sono di grande urgenza perchè la mancanza di essi
rende vane, metic anzi in pericolo le altre opere ivi già costruite.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

¢ Di Francia ».

« ll sottoscritto chiede d'interpellare il presidento del Consiglio
dei ministri ed il ministro del tesoro, sulla sospensione per nuovi
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cóätbåtti di inutúi di favore da parte del Consorzio, e sulle inten-
zioni del Governo nel caso che quell'Istituto persista nelle sospen-
siónf, oppure non dia afildamento por l'avvenire al completo rin-
novamento eddizio della città di Messina e degli altri comuni col-
piti dal terremoto del 1908.

4 Toseaao ».

« Il sottosaritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici, sulle finalità che avrebbe dovuto avera il nuovo regolamento
orgnico, approvato con R. decreto 25 giugno 1914, n. 707 nei rap-
porti del personale subalterno di coperta e di macchina della na-

VJgapione di Stato.

« Toscano ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro de1Piptruzione
pubblica, por sapere qual fondamento abbia la voce corsa, che egli
intgude prorogare le disposizioni transitorie della legge 31 marzo
let2 sull'esercizio della odontoiatria, in quanto riguardano il ter-
mine stabilito dalParticolo 2 del Regio decreto 27 ottobre 1902.

Interrogante chiede la risposta scritta).

« Rampoldi ».
< 10 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

conoscere se ritenga ancora utile al regolare funzionamento dei ser-
tiil, e, koprattutto, al saggio impiego delle truppe in guerrá, ehe si

persista nella consuetudine, non sancita da alcuna disposizione, colla
quale non si ammettono le promozioni al grado di maggiore nello
stesso reggimento nel quale un ufBciale ha servito da capitano.
RL'idtefrogante chiede la risposta scritta.

< Padulli ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per sapere se e quando intenda presentare i provvedi- I

menti di cui all' art. 11 della legge 20 maggio 1913, na $06, per la
sistompzione di cui agli articoli 1 e 2 della legge stessa
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Giaraci ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro di gfäzla e giu-

stizia,e dei culti, per sapere se non creda di aKrettare.ia forma-

,zions dge nuove piante organiche degli archivi notarili in dipen-
denza.del.1'art. 103 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, e se in vista
de rija do, e tenuto conto degli aumonti di stipendio che le nuove
plante dovranno apportare con decorrenza dal luglio Ï913, non creda
dýc9ncedere frattanto delle immediate congrue anticipazÏoni al per-
sonalo.
(I 'Interrogante chiede la risposta scritta).

< Giarnek ».

« IÍ sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori þub-
LÏÏci par conoscere quando - dàta la cognizione dei gravissimi
danni recati al transito pubblico dal passaggio a livello in Musocco -

VogÍÍa provvedere al proposito, tenendo conto änche della opportu-
nith di dar corso ad immediate opere in questi momenti di grave
digacupazione.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

$Degli Occhi ».
« Il sottoseritto chiede d'intefrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per sapere se intenda di riprendere e compiète con sollecitu-

dino i lavori di ampliamento e adattamento delle stazioni ferro-
Viario di Asti, Castellalforo ed altri della linea Asti-3fortara, già
doliberati od ora sospesi, sodisfacendo a necessitä improrogabili
ed ovviando alle tristi conseguenze della disoccupažione che pure
silanno sentire in quella regione.
(is'interrogante chiede la risposta scritta).

« Vígna ».
« II.sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere quali provvedimenti intenda adottare per rimediare alla

sperequazione nelle condizioni della carriera verifleantesi tra gli
ufHeiali subalterni di cavalleria e quelli delle altre armi.
(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta).

< Di Saluzzo, Taverna ».

< Il sottoscritto chielo d'interrogare il ministró dei lavori pub-
blici, per sapero se non creda necessario di consentire che pel tra-
sporto delle mandorle per l'estero sia usato lo stesso trattamento

fatto agli agrumi pei quali è concesso l'uso dei vagoni coperti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Micchiché >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se intenda provvedere a che i territori posti sulla
sponda sinistra del fiume Livenza (San Cassiano, Varda, Brugnora)
non siano necessariamente sottoposti a continue inondazioni (come
é avvenuto per ben due volte dal maggio all'ottobre 1914) in con-

seguenza dei lavori di arginatura che si vanno facendo sulla spon-

da destra fino a Campomolino in provincia di Treviso, lavori che,
pur salvando dalle inondazioni i terreni posti da quella parte, co-
stringono le acque a riversarsi sui terreni della sponda sinistra :

se intenda cioé provvedere a che l'arginatura sia eseguita sulla

sponda sinistra del Livenza.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Chiaradia ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere se, nelle specialissime condizioni del momento, non creda

utile derogare dalle norme consuete, lasciando nei reggimenti in
cui già si trovano, purchè vi siano posti disponibili, i capitani pro-
mossi maggiori.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Gallenga ».

« Il sottoseritto ebiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per couoseere se non creda opportuno un accoglimento
dei voti espressi dal Convegno delle scuole ostetriche italiane, e dei
voti dei Congressi delle organizzazioni nazionali delle levatrici, di

pobre allo studio una radicale riforma dell'argomento delle scuole

ostetriche, ponendo a caposaldo che per l'ammissione al corso di

allieve levatrici si debba presentare la licenza teentca o ginrasiale
infetiore o complementare normale, o superare un esame di am-

missione con programma spebiale corrispondente alle licenze so-

praeleneate da stabilirsi con apposito regolamento.
(L'intorrogante chiedo la risposta scritta).

« Bussi ».

« Il sottoscritto chiede d'iriterrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per sapere come intenda provvedere alla condizione degli
avventizi degli ufflei soojastici provinciali in genere, di Ferrara in
ispecie, tenuto conto che essi furono assunti in servizio con la legge
20 matzo 1913, n. 206 - la quale dal 30 giugno 1914 non è più in

vigoro - tanto che furono con provvedimentiministoriali spesso ra-
gione di ritarda.to pagamento di stipendi; domanda ancora se fermo
restando la loro posizione e lo stipendio non sarebbe 11 caso di prov-

vedere alla sistemazione stabile di quegli impiegati; e se in caso di

mobilitaziona generale si appliehetanto ad essi le norme ed i li-

miti di etii al testo unico 22 novembre 1908 sullo stato giuridico

degli impiegati.
(L'interroganto chiede la risposta scritta).

« Bussi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, per s2pere se per Provincie, come Novara,

che par es4nsione, condizioni topografiche e limitati mezzi di co-
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municatione, hanno degli intieri circondari con nessun Comune, il
capoluogo compreso, il quale raggiunga i 10 mila abitanti e degli
estesissimi mandamenti con numerosi Comuni e frazionidiComuni,
non creda: 1° di causentiro la costituzione di consorzi mandamen-
tali, i quali, censito il bisogno mandamentale di farma, na facciano
gli approvvigionamenti per i comuni con agevolazionidipagamento
ratoale compatibile can le finanze comunali e con quelle altre faci-
litazioni sul credito che risulteranno possibili; '2° che i consorzi
provinciali, provvedendo essi alla macinazione del grano, forniscano
direttamente la facÎna ai Comuni.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Beltrami ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dell'interno e del
$soró perchè, di fronte alla disposizione presasi dalla Cassa depo-
siti e prestiti di sospendere i mutui non destinati all'esecuzione di
fàiovi lavori, si impone un provvedimento d'urgenza a liberare

gli grave e dolorosa situazione i piccoli Comuni rurali i qualis
nell'attese, del mutuo già approvato da tutte le autorità tutorie'

ÅÏicÏparono con storni per l'esecuzione di opere urzenti ed oggi,
n potendo riscuotere per la detta eccezionale (sospensione, sono

ti ne1Pimpossibilità di soddisfare ai bisogni più urgenti solle-
Vando malcontento e indignazione pubblica.

« Giacomo Ferri ».

La seduta termina alle ore 19,35.

DI.A.RIO ESTEEO

ORONACA DELLA GUERRA

Le ultime notizie che si hanno dai vari scacchieri
dell'imtnane conflitto narrano di nuove battaglie che,
sebbene molto sanguinose, pure non accennano per
nulla a fatti da potersi dire risolutivi e tali da far
gerare una prossima soluzione della lotta
Nel settore francese, in quello dei Carpazi, nell'altro

del Caucaso, più che battaglie vi sono stati combatti-
menti accaniti con parziali successi ed insuccessi dei
differenti eserciti belligeranti ; essi hanno dato nume-

rose vittime, ma nulla di saliente per importanza stra-
tegica.
Invece sulla Vistola e nella Fiandra sono notevoli

la nuova vittoria riportata presso Augustow dai tede.
sohi sulle truppe moscovite ed il successo avuto dalle
forze anglo-belghe che hanno costretto i tedeschi ad
abbandonare la città di Neuve Chapello.
Il bombardamento delle fortezAe dei Dardanelli da

piirte delle armate anglo-francesi è ricominciato ieri,
ma sul suo risultato non si hanno notizie precise ; i
telegrammi in proposito sono contraddittorî.
I dispacci comunicatici dall'Agenzia Stefani, che qui

appresso pubblichiamo, danno i particolari delle azioni
otti sopra abbiamo accennato:

Jietrogrado, 11. - Un comunicato dello stato naggiore dice :

Fra il Niemen e la Vistola si sono impagnati il 10 carrente com-
battimenti di esteorna teaaeta nella regione di symao, nelle vani

di Omuleff e di Orjitz e in direzione di Prasnycz.
Sulla riva sinistra della Vistola non si segnala alcun cambia-
ento.
ei Carpazi tutti gli attacchi dal namico s no stati respinti presso

Go:lice; abbiamo ondrattaccato ed annientato clerrenti austriaal

che avevano tentato, dopo un infruttuoso attacco notturno, di trin-
cerarsi dinanzi al nostro fronte.
Nella Galizia orientale, al sud di Nijnieff, abbiamo respinto i te.

deschi.
Berlino, 12. - Il grande stato maggiore comunica dal gran quar-

tier generale:
Teatro occidentale: Due corazzate nemiche accompagudte da al-

cune torpediniere hanno tirato ieri oltre settanta colpi di cannone
contro Westende-les-Bains, senza provocare alcun danno. Quando

le nostre batterie sono entrate in azione, la squadra nemica si é

allontanata.
Gli inglesi che si trovano a Neuve Chapelle hanno avanzato la

notte scorsa parecchie volte in direzione est, ma sono stati respinti.
A nord di Neuve Chapelle attacchi inglesi piû deboli di ieri sono

pure stati respinti. Il combattimento in questa regione continua

ancora.

In Champagne in generale inazione. Nei Vougi saarsa attività di

combattimento, a causa dei violenti turbini di neve.

Teatro orientale: A nord della foresta di Augustow i russi bat-
tuti hanno evitata una completa disfatta con un sollecito movi-

mento in direzione di Grodno. Abbiamo fatto ivt oltre 4000 prigio-
nieri; fra essi due comandanti di reggimento; ei siamo impadro-
niti di 3 ennnoni e di 10 mitragliatrici.
Il nemico ha continuato pure a ritirarsi dalla regione di Au-

pustow verso Grodno.
A nord-ovest di Ostrolenka abbiamo fatto prigionieri durante gli

attacchi 3 uffleiali e 220 uomini.
A nord ed a nord-ovest di Prasnyez i nostri attacchi hanno pro-

gredito; oltre 3200 prigionieri sono rimasti ieri in nostro potere.
I russi si sono attribuite nei comunicati ufficiali due grandi vit-

torio presso Grodno e presso Prasnycz.
In questo duo battaglie essi pretendono di aver battuto o di-

strutto ogni volta due corpi d'armata tedeschi. Se il comando su-

periore dell'esercito russo è stato veramente di questa opinione,
gli avvenimenti degli ultimi giorni hanno dovuto insegnargli altra
cosa sulla forza combattiva delle nostre truppe.
L'offensiva russa, annunziata con varole cosi eloquenti, da Grodno

per la foresta di Augustow, è subito fallita.
Le azioni sv Jte dalle truppe che erano avanzate in quella loca-

lità sono descritte dalle prime frasi del nost ·o comunicato odierno.
Presso Prasayer le nostre truppe si trovano nuovamente, dopo un

indietreggiamento momentaneo, di nuovo a quattro chilometri a

nord della città.

Dopo che la città è stata sgombrata abbiamo fatto prigionieri
I:.460 russi sul campo di battaglia tra la Vivola ed Orzyo.

Il Comando superiore dell'esercito.

Parigi, 12. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice :
In Belgio duo divisioni dell'esercito belga hanno progredito su

diversi punti, da quattro a cinquecento metri, specialmente nella di-
rezione di Schaorbakke (a sud-est di Nieuport).
std resto del fronte niente da aggiungere al comunicato di ieri

Parigi, 12. - Il comunicato delle ore 23 dice :

Ad est di Lombaartzyde abbiamo preso un fortino tedesco ad un
centinaio di metri da anti alle nostre liace di trincea. A tre chi-

lom n ad est di Armentieres lo truppe inglesi hanno occupato il
piccola borgo di Epinette. Nel settore di Neue Chapelle i progressi
dellesercito britannico sono continuati.

Dopo aver respinto due forti contrattacchi esso si é impadronito
della parte delle linee tedesche situata tra il villaggio di Pietre e

11 mulino dello stesso nome, facendo circa 400 prigionieri tra cui

cinque ufflciali.
In Champagne nella sorata di giovedi abbiamo preso davanti al-
l'altura a nord-est di Mesnil parecebie trinese nemiche e fatto

prigionieri tra i quali alcuni ullie¡ali. Nella giornata di veacrdi ab-
biamo leggermente progredito nella stessa regione. Più ad ovest
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parallelamente alla strada di Tahure abbiamo occupato parecchie
trincee tedesche.

Sugli Hauts de Meuse un elemento di trincea ove i tedeschi erano
riusciti a prendere piede ieri sera ó stato ripreso da noi questa
mane.
Al Reichskercopf abbiamo respinto un attacco notturno e pro-

gredito di duecento metri.
Parigi, 12. - Durante una ispezione di una trincea di prima

linea a trenta metri dal nemico, 11generale Maunoury, comandante
uno degli eserciti francesi, e il generale De Villarey, comandante
di ún corpo di tale esercito, sono stati feriti da un proiettile men-
tre esaminavano le linee tedesche attraverso una feritoia.
I medici non hanno ancora potutopronunziarsisulla gravitadelle

loro ferito.

Vienna, 12. - Un eomynicato afHeiale in data d'oggi, dice:
La situazione delle nostre truppe nelle posizioni recentemente

conquistate nella Polonia russa e nella Galizia orientale si é conso-
lidata ancor piû. Gli attacchi del nemico non si sono più rin-
novati.
Presso Inow Lodz sulla Pflica la nostra artiglieria ha ridotto al

silenzio ieri parecchie batterie nemiche.
Un ylllaggio. posto sulla strada da Cisna a Baligrod è stato preso e

därante la giornata, mentre cadeva la neve, le alture circostanti
sono stato sbarazzate dal nemico.
Nel fratteinpo un violento attacco nemico falliva nel settore limi-
trofo ad occidente.
' Sa tutto il resto del fronte nel Carpazi, como puro ne1Ia Galizia
sud-orientale, nessun avvenimento da rilevare. Una forte tempesta
di nove ha inflerito per tutta la giornata.
Andhe a nord di Czernovitz calma.
Sul teatro meridionale della guerra non è avvenuto nulla in que•

sti, ultimi tempi. Sulla frontiera montenegrina sono avvenuto in
tälant *ÌuogB écaramaccie insignificanti.
Pietrogrado, 12. - Un comunicato utilciale dell'esercito del Cau-

caso dice:
ÌÌ glorio 10 marzo non vi ò stato alcun serio combattimento su

tutto il fronte.
Nella regione al di là del Tchorokh il fuoco di fucileria con-

tinua.
Costantinopoli, 12. - Un comunicato del quartier generale in

data 10 marzo dice:
1° nel Caucaso, nelle vicinanze di Artwin, un nostro distacca-

mento ha respinto un attacco russo ed ha fatto un certo numero
di prigionieri, prendendo una mitragliatrice ;

2° il 7 marzo abbiamo respinto un attacco nemico contro le

colline di Balykli ad ovest di Artwin ed abbiamo occupato le trin-
coo nomiehe. Le perdite russe in questo combattimento sono state
di 150 morti, fra cui sette ufficiali:

3° oggi due corazzate hanno bombardato senza efficacia Sedul
Bahr o Kum-Kalè a lunghissimi intervalli;

4° a Smirne I'8 marzo una nave spazza-mino avvícinandosi
alla linea delle torpedini urtò in una mina ed affondò. Il bombar-
damento della flotta nemica contro i forti di Smirne, durato un'ora,
è stato seziza risultato. Gli idro-aeroplani nemici che si dirigevano
verso i forti furono costretti ad allontanarsi in seguito al fuoco
delle nostre batterie.

Æene, 12. - I risultati dol bombardamento ripreso ieri non sono
ancora conosciuti. Gli alleati, che non sono entrati nello Stretto,
sembra vogliano cannoneggiare a distanza per impedire ai turchi di
riparare alcuni forti. Essi hanno distrutto un ponte situato a quat-
tro chilometri dalla città di Dardanelli, attraverso al quale venivano
ellettuati molti trasporti, specialmente quelli dell'artiglieria destinata
ai forti.
A causa della probabile presenza di artiglieri tedeschi 11 firo dei

turchiÁmigliorato, ma le munizioni lasciano a desiderare perchè
le granate non scopplano.

La equadra alleata ratforzata ieri di sei 11aita ha bombardato i
forti di Smirne che hanno risposto ed hanno colpito leggermente
la corazzata Triumph.
I musulmani del litorale si rifugiano nell' interno. Essi bruciano

le imbarcazioni per ostacolare la partenza dei greci. Parecchi vil-
laggi del litorale sond stati sgombrati dai turchi che in preda al

panico non hanno portato niente seco.

Costantinopoli, 12. - Nel bombardamento avvenuto l'8 correntes
per opera della flotta russa a Zunguldak e ad Eraclea, non risulta

sianvi state vittimo italiane.
Fu affondato 11 piroscafo Principessa Giovanna che era vuoto, e

si era rifugiato a Zunguldak, a causa del cattivo tempo.
La Principessa Giovanna era un piroscafo adibito al grande da

botaggio sulle coste dell'Anatolia e possedeva golamente un passai
vanti provvisorio italiano.
Aveva equipaggio ottomano, che à tutto salvo.
Londra, 13. - Un comunicato del maresciallo French dice :
La situazione sul fronte tra Armentières e la Bassée 6 ora ma-

terialmente modifleata mediante la fortunata iniziativa di una parte
delle nostre truppe.
11 10 corrente, poco dopo le 8 antimeridiane, queste presero d'is-

salto le trincee tedesche nei dintorni di Neuve Chapelle. La coope-
razione fra l'artiglieria e la fanteria fu ottima. Ne risulto che le

nostre perdite furono veramente tenui, soprattutto considerando 11
successo 'ottenuto.
La nostra artiglieria pesante fu particolarmente efilcace se si

deve credere a quanto riferiscono i prigionieri catturati. Prima di

mezzogiorno ci oravaino impadroniti di un intero villaggio. La no-
stra fanteria si occupò poscia di fortifloare e di eatendere il van-

taggio locale raggiunto.
Al cadere della notte erano nelle nostre mani 3600 metri del la-

birinto delle trincee.
Durante la giornata dell'll il nemico fece ripetuti sforzi per ri-

guadagnare il terreno perduto, ma fu respinto con gravissime
perdite. Continuammo il nostro progresso e prosegul la lotta acca-

nita. Durante la notte dall'11 al le o al mattino di buon'ora pa-
recchi contrattacchi furono agevolmente respinti del quarto corpo
e dal corpo indiano, i quali inflissero altro gravi perdite al nemico.
Il nostro terzo corpo si impadroni ugualmente del villaggio di Epi-
nette con un attacco notturno, subendo lievi perdite.
La nebbia ostacola attualmente le operazioni.

DALLA LIBIA

Bengosi, 11. -· Continuando l'azione diretta contro i campi ne -
miei presso l'uadi Gamra, 11 generale Moccagatta, lasciato un di-

stáceamgto a Gheifat, mosse con la colonna aisuoiordinil'llmat-
tina da tale località diretto all'uadi Gamra. Altre truppe concor-
revano all'azione, movendo da Maimura ed El Abiar.

La marcia, molestata all'inizio del fuoco di alcune centinaia di

cavalieri nemici, continuó rapidissima su Sira Gmaisil, località a

sud-est di Omm Seicaneb, che fu trovata fortemente occupata dai
ribelli.
Essi spiegarono tenace resistenza, ma infine, miŠcciati sul flanoo

sinistro da un battaglione giunto tempestivamente da Maamura, si
diedero a precipitosa fuga disperdendosi in ogni direzione.
L'insegn mento prosegul par 10 e più chilometri fino oltre al va•

stissimo campo dell'uadi Gamra, che venne dato alle flamme.

Pordite nemiche rilevantissime: accettati 93 morti sul posto, cat.
turate numerose armi.
Perdite nostre: Metropolitani: un sottufficiale morto o un ferito

Truppa di colore: morti 3, feriti 13, di cui due soli gravi. Contegno
degli ufBeiali e della truppa ammirevole.
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Al Pantheon. - Nel pomeriggio odierno, nel gran tempio,
la R. Accademia filarmonica romana ha fatto eseguire la prova ge-
nerale della messa funebre di Pierluigi da Palestrina con « Dies

i'ae » e « Liber.a » di Francesco Soriano, che verrà celebrata nelle
solenni esequie in memoria di Re Umberto, lutledl prossimo.
In Canagildoglio.--Lunedi prossimo alle 17,30 siriunitànuo-

vamente in seduta pubblica o segreta 11 Consiglio comunale.
. All'ordine del giorno sono state aggiunte varie nuove ed interer
santi proposte.
ÆlIMasociazione della stanagna. - Iersera, dinanzi ad un

pubblico naineroso, sceltissimo, 11 pröf. Ugo Della Seta, della R. Uni-
versità di Roma,-tenne l'annunziata conferenza sul tema: «Morale,
diritto e politiea internazionale nella mente di Giuseppe Mazzini ».
Sttidioso profondo delle teorie che 11 genio di Mazzini ha

lasciato in eredità ai secoli a venire e a gloria d' Italia, il Della
Sata illustrò, fra la più viva' costante attenzione, quanto Mazzini
scrisse sui diritti e le relazioni dei popoli pronosticar do la risurre-
2ione di parecchie nazioni europee.
La conferenza durata otroa due ore fu coronata da un lungo ca-

loroso applauso.
Molto personalità politiche e scientifiche complimentarono il va-

loroso conferenziere, che la dottrina mazziniana studia don intel-
letto diamore.
ItaHa e Ruanonia. - A Roma, nella sede dell'Istituto colo-

niale italiano, si sono riuniti i componenti la Lega italo-rumena

(seziore economica).
La sezione si é costituita, nominando a presidente l'on. Pantano

e segretario l'on. Grassi ed ha creato nel suo seno alcune
Commissioni con l'incarico di studiare e riferire sui vari impor-
tanti problemi economici che interessano l'Italia e la Rumania, so-
gnataménte sui rappo:ti commerciali e bancari, sulle comunica-
zioni ferroviarie e marittime e sulla emigrazione.
Il nuovo pane. - A Genova, per cura dell'Ufficio del com-

mercio, venne eseguito un primo esperimento di fabbricazione del
nuovo tipo di pane ordinato con recente decreto ministeriale.
L'esperimento - i cui campioni furono sottopasti all'esame della

Giunta - ha dato risultati veramente soddisfacenti.
Il Corriere mercantile in proposito stampa: < Abbiamo potuto

anche noi assaggiare il nuovo tipo di pane, che risulta assai gu-
stoso ».

I erateri etnel. - Un comunicato del prof. Riccò, direttore
dell'Osservatorio etneq, reca :

«lll giorno 2 marzo 0. Barbogallo e D. Caruso, che erano all'Osser-
Vatorio etneo per le osservazioni meteorologiehe internazionali di
alta montagna, essendo alquanto calmato il vento, sono giusciti a

salire sul oratore centrale del vulcano, andando per la falda rivolta
a mezzogiorno, e girando poi sull'orlo, verso levante, per vedere
cosa vi era di nuovo entro al cratere centrale stesso.
Arrivati all'or10 SE, hanno visto un nuovo cratere avventizio

formatosi ad E del fondo, con due bocche vivamente infuocate che'
emettevano mgto fumo rossastro con forte rumore come di potente
sofilo di gas. Nól fondo, verso SW, vi era pure l'antica bocea che
mandava molto materiale incandescente con contmui boati; poi v
erano le altre due bocche antiche, vicine, di cui una emetteva fu-
mo bianco e l'altra fumo grigio.
Dopo, 11 Barbagallo ed il Caruso hanno tentato di girare sull'orlo

del cratere centrale per arrivare sopra alla nuova e grande bocca
formatasi nel 1911 per sprofondamento all'esterno del cratere cen-

trale a NE; ma una eruzione di fumo soffocante e la neve gelata e
sdrueciolevole ha reso impossibile l'avanzare per quella via; allora
essi sono scesi alquanto, di nuovo, per la falda di mezzogiorno, e
poi girando a levante e riparandosi dalla pioggia di lapillo e co-

nere coi mantelli posti sulla testa, si sono avanzati coraggiosa-
mente all'orlo della detta bocca a NE; dopo avere aspettato che

cessasse l'eruzione di fumo e lapillo, hanno osservato che il cratere

1911 si era molto allargato con frane, tendendo sempre ad gnksi
al cratere centrale; il cratere del 1911 eruttava da una grande
bocca in fondo ad esso e verso la soarpata del cratera centrale
molta materia seiolta ineandescente, che lanciava fino all'altezza di

un centinaio di metri con continui e fortissimi boati.
È dunque confermato che la grande bocca a NE tende a sosti-

tuirsi al cratere centrale dell'Etna. Alle ore 14,27 dello stesgo gior-
no 2 marzo, all'osservatorio etneo è stata avvertita una leggera
scossa sussultoria, locale, vulcanica ».

McHe riviste. - A Torino, sotto la direzione di un ben seetto
Consiglio, ha cominciato a pubblicarsi mensilmenta La giurispre-
denza sanitaria che sarå, come essa medesima esprime nel suo

programma, la raccolta il piû possibilmente completa, delle deci-
sioni della magistratura e dei corpi di servizio sanitario, vigilanza
igienica, eseroizio farmaceutico.
Dette decisioni saranno accompagnate da note di commento, da

massime ed, occorrendo, da confronti colle analoghe decisioni di
giurisprudenza sanitaria estera.
La nuova Rivista riuscirà di indubbia utilità ai medici, farmacisti,

veterinari, avvocati, Comuni, associazioni professionali, ecc.
Marina mercantile. - Il Principe di Udine, del Lloyd Sa-

baudo, è giunto a Genova da Buenos Aires. - Il Duca di Genova,
della Veloce, ha proseguito da Dakar per l'Angerica del Sud.

.
TELEG'rBAMMI

(Agenzia Steihnl}

LONDRA, 12. - Camera ylei comuni. - Interrogato sulla que-
stione di sapere se la Francia, la Russia e la Gran Bretagna hanno
proposto alla Serbia la cessione immediata alla Bulgaria di alcune
parti della Macedonia allo scopo di stabilire una base per la coo-

perazione degli Stati balcanici, sir Edward Grey dichiara che le tre
potenze rimangona, come sempre, pronte a favorire una so.

Iuzione soddisfacente e durevole della questione balcanica e che i
tre Governi coglieranno tutte le odeasioni per agire in gliesto
senso.

Il sottosegretario di Stato agli esteri, Primrose, rispondendo ad
una interrogazione, dice che le domande formulate dal Giappone
alla Cina si dividono in due categorie, la più importnate delle
quali riguarda la soluzione di questioni pendenti da anni. L'aÏtia
categoria di domande, meno importante, consiste nel tentativo di
far precisare l'atteggiamento della Cina nel caso in cui ilGiappone
formulasse alcune domande alla Germania alla fine della guerra.
Ciò può essete considerato come un fatto che non viola i termini

del trattato firmato dagli alleati, il quale dichiara che nessuno for-
mulerà domande prima della fine della guerra. In generale 11 Governo
inglese non solleva alcuna obiezione contro la espansione degli inte-
ress1 giapponesi in Cina, purché tale esýansione non leda gli interessi
britannici. Il Governo ingless ha ammesso che questa limitazione
non si applichi alle questioni con la Cina riguardantila ferrövia sud-
mancese. È impossibile dare pàrticolari sulle domande del Giappone
perchò esse sono state comunicate confidenzialmente; ma 11 Go-
verao fará del suo meglio per tutelare gli interessi del commercio
in Cina.

LISBONA, 12. -- Il ministro delle colonie Theophile Trindade as.
sume il portafogli degli affari esteri. L'ammiraglio Texeirá Guima-
raes à nominato ministro delle colonie. Il colonnello Rodriguez
Monteiro conserva definitivamente il portafoglio delle finanzo.
NEW YORK (senza data). - L'incroeistore ausiliario tedesco

Prinz Eitel Friedrick è entrato a New Port News in Virginia con

la probabile intenzione di rifornirsi di carbone. Esso avrebbe änche,
a quanto si crede, bisogno di riparazioni. È possibile che l'inerooià-
tore venga trattenuto dalle autorità.
Il capitano Kiene, che comandava il William P. Frey, si trova

fra i prigionieri del Prinz Eitel Fredrick.
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Egli ha spiggato cho la sua nave, cho è americana, aveva unica-
mdate del grano come cariep e nondimono,dopo che i,marinai erano
stat raccolti, i tedeschi fissarono una bomba di dinamite alla chi-
glia e la fecero esplodere dichiarando che il grano era contrab.
bando,
funzionni dello dogane di New Port News credono che l'inoso-

clatore ausiliario Prinz Eitel Friedrick sarà trattenuto.
II, comandapte dell'arsenale navalo di Norfolk, vicino aNewPort

Nowa,.ha fatto conoscere al Governo di Washington che secondo
gli ingegneri le riparazioni del Prinz Eitel Fiedrick esigeranno una
o due settimane. 11 capitano pero ritiene che tali riparazioni richie-
deranno maggior tempo perchè il timone, le eliche e le macchine
ausiliarie dovranno essere riparate e bisognerà mettere il Prinz
tel Friedrick in bacino di raddobbo. Le caldaie sono pure in cat-

tiv,o stato e occorrono all'incrociatore 1500 tonnellate di carbone.
WASHINATON, 12. - L' uñicio della neutralità ha raccomandato

•òhe si permetta al Pring Eitel Friedrick di effettuare le ripafa-
gi che sono necessarie per renderlo atto a riprendere il mare

Tali riparazioni sarebbero fatte sotto la sorveglianza delle autorità
navali atnericane.
WASHINGTON, 12. -- Le autorità di Washington attendono irap-

porti uficiali riguardo alla distruzione del William P. Frey prima
di formulare una opinione, ma ammettono che la perdita di esso

sethbra.airima vista avere il carattere di un atto antiamichevole
di Iiatura tale da dovero essere oggetto di negoziati diplomatici.
NEW .PORT NEWS, 12. - Oltre le otto navi che il capitano del

Pring Eitel Friedrick ha riconosciuto di avere atTondato, sombra
che la navo tedesca ne abbia affondate nel Pacifico altre tre, i cui
q ipaggi sono stati sbarcati in diversi punti e cioè il vapore in-
ley Charcas, la barca inglese Kildanton e la barca francese Jean.
Questa portava tremila tonnellate di carbone.
If Prinz Ritel Friedrick ha portato Jean all'isola di Pasqua, ed

.hà trasbordato nelle sue stive il carbono di questa. Esso ha fatto
poi saltare la barca frdBOSS$.

11 capitano del Prinz Eitel Friedrick ha ricevuto una comuni-
cazione dello autorità portuali che indica in termini formali quale
6 il limità dei suoi diritti riguardo alle riparazioni, in virtu della
Convenzione dell'Aja del 1906.
Una dichiarazione firmata sarà richiesta al capitano riguardo alle

cit'oostanzo che hanno accompagnato la distruzione del William
P. Frey,
I addetto navale tedesco Boyed è arrivato da Washington e si

à recato a bordo del Prinz Eitel Friderick. Il capitano di questa
rève ha forinalmente dichiarato che se non gli si da tempo di of-
f(t nero le rjparazioni necessarie, egli tenterà egualmente di con-
tinuare 11 suo viaggio.
11 Prin: Ellei Friederick si è recato .penosamente fino all'arse-

nale por entrare nel bacino di raddobbo.
Le autorità americane del controllo della omigrazione banno

giudicatd ehe altri settanta passeggefi, del Floride sono « non de-

Siderabili > c hanno pareiò vietato loro l'entrata negli Stati Uniti.
Qupsti passeggeri resteranno a bordo del Pring Eitel, finché il rap-
p'rasenta'nte del loro Governo non so no occupi.
BRCAREST, 12 - La Camera ha approvato all'unanimitä la proi-

Lizione della esportazione dell'avena, dei piselli e della segala.
La sessione parlamentaro è chiusa.
LONDRA, 12. - I giornali hanno da New-York :

La stampa biasima l'azione dell'inerociatore ausiliario tedesco
Prin Eltel Fi iedric1<, dice che esso ha rocato oftasa alla dignità
degli Stati Uniti e al diritto delle genti e chiede non soltanto scuse
ma anche riparazíoni.
ATENE, le - 11 Giornale ufficiale pubblicherà stasera un decreto

reale che aggiorna ad un mese i lavori della Camera.
Si crede che allo scadere di questo termine la Camera sarà sciolta

o si procoderà a nuovo elezioni legislative.
Domani sarà promulgato un decreto che sanziona un prestito di

quaranta milioni di dracme con la Banca nazionale.

PARIGT¿ 2.= Camera dei dermtati. -- Si approva il progetto per
la chiamata alle armi dolla classe del 1916.
Si dl9cute la proposta che estonde la le¿ga degli infortuni sulla-

Ÿoro allo aziende agricole.

Senato. - Si approvano il progetto di legge chechiamaallearmi
la classe del 1910, la legge che vieta lo smercio dell'assenzio ed un
progetto che autorizza il Governo a revocare la naturalizzazione
francese sui sudditi oriundi da potenze nemiebe.

I

1\TOTIZIE VA¯ELIE
Le grandi galoggic a Londra. - I ord Desborough, preste

dente del Consorzio par il porto di Londra, nel rendere conto al

Consigiio amministrativo del Consorzio stesso degli avvenimenth
che potovano interessaro il movimento portuale, ha dichiarato che
duranto le ultime élieci dettimano chiusesi col giorno 12 corrente
sono cadute nella vallata del Tamigi 3.015.000 tonnellate di pioggio
corrispondenti ad una quota di 32 centimetri su tutta la superficie
del bacino del Tamigi, che comprende 3812 miglia quadrate. Non si
hanno precedenti registrati che corríspondano a queste cifre.
Il caso che più si avvicina all'attuale o quello del 1894, quandò

durante d eci settimane corrispondenti a quelle .prese in esame
caddero in media 20 centimetri di aequa nella vallata del Ta-

mtgi.
Se il letto del Tamigi fosse stato triplo in larghezza di q1iel che

realmente sia al presente, non sarebbe tuttavia bastato a raecom

gliere e portara al mare la quantità di acqua caduta senza causare
inondazioni piú o meno parziali nella vallata.
Nel caso presente, le inondazioni, nonostante tutte le misura

prese per diminuirne la gravità, raggiunsero una superfleio tale,
quale noa ð mai stata registrata prima d'ora.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio astronomieo al Collegio Romaane

11 marzo 1915,
L'altezza della stazione è di meki . . . . , 50 60
Il barometro a 0°, in millimetri e al mare . . 757.6
Termometro centigrado al aerd . . . . . . . 7.4
Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .

5.43
Umidità relativa, in centesimi . , , , , , . 71
Vonto, direziono . . . , , , . . . . . . , , N
Velooità la km. . . . . .. , , . , , , . , , .

29
Stato del 01910 . . . . . . . . . . . . . . . Quasi sereno
Temperatura massima, nelle 24 ore

. . , , . 8.6 i

Temperaturs minima, id. . , , , , . , , , . 1.8
Ploggia in mm. .

. , . . . . . . .
---

11 marzo 1915.
In Europa: pressione massima 766 sulla Báviera, minima 754

Adriatico inferiore.
In Italia nelle 24 ore: la pressione barometrica ovunque salita

fino a 7 mm. in Sardegna; temperatura diminuita; cielo sereno Lt«
guria, regioni alpine, vario Valle Padana e medio versante tirre-
nico, nuvoloso con pioggie altrove, qualche temporale e nevicata in
Sardegna.
Barometro: massimo 759 regioni alpine, minimo 754 Puglio.
Probabilità:

Regioni settentrionali: venti moderati 1° quadrante, cielo varià
temperatura stazionaria.
Regioni appenniniche: venti moderati intorno tramontana, oleto

nuvoloso località meridionali, vario rimanente, temperatura dimb
nuita.
Versante adeiatico: venti alquanto forti 1° quadrante, cielo nu-

voloso località meridionali, vario altrove, temperatura diminuita
mare ancora agitato coste salentine.
Versante tirrenico: venti alquanto forti 4° quadrante, cielo nu-

voloso al sud, vario rimanente, temperatura rigida, mare agitato
costo insulari.
IVersante jonico: venti alquanto forti 4° quadrante, cielo nuvo.
Joso, temperatura abbassata, mare agitato.
Coste libiche: venti forti settentrionali, cielo nuvoloso, pioggieg

specie Cirenaica, temperatura abbasista, mare agitato.
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Bo11ett;1no meteorico delPußlcio cenirate di meteoroloéla e geodinamica
Roma, 11 marzo 1915.

TICMPimA:URATEMPERATUttA
STATO STATO precedenteSTAlt STATO precedente

STAZIONI
de I elelo tel mar• measuna nunima

STA IIO O
de I e ielo del mare massuna minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle 24 ore

IJgtu•¢œ Toscana

Port3 Mantizio , , . sereno - calmo 10 0 4 0 Lusca . . . , , .
Bereno - 10 0 - I 0

San Remo , , . . . seruno animo 12 0 5 0 Pisa . , , , . sereno
,
- 11 0 - 1 0

Genova . . . . , , sereno calmo 10 0 4 0 Livorno
. . , , .

1;4 aorerto legg.mosso 8 " 3 0
Spezia , , , , . . . sereno calmo 10 0 2 0 Firenze . , , . . . .

sereno 6 0 - 1 0
Areza

. . . , coperto - 5 0 - 1 0.
Siena . , , coperto - 4 0 0 0

Piernonta
Grosseto

. . . 114 coperto - 8 0 0 0

Suneo . . . . , , ,
sereno - 8 0 - 1 0

¶orino ; , , . , , sereno - 7 o 0 0
Alespandria

. . . .
ser•œo - 7 0 - 3 0

Novara . . . . . . , aereno - 2 o - 3 0 Roma
. . . . . 112 coperto 9 0 2 0

versante Adriatico
serse ionale

Lemõerdie
Teramo . . . . . .

cooerto 12 0 - 1 0

Pavia
. . , , , . ,

sareno - 9 0 - 3 0 Chieti
. . . . . . . nevoso - 5 0 - 1 0

Milano.,,,,,, nebbioso - 90 -I0 Aguala....... - - -
-

Como , , . . . . . Ig4 opere a - 9 0 2 0 Arnone . . . . . . 3r4 angerto - 5 0 - 4 0

Sondrao . . . . . .
sereno - : 8 0 - 7 0 Foggia . . . . . . nevoso 7 0 0 0

Bergamo . . . . . .
sereno - 7 o 0 0 Bari . . . . . . . . ooperto mosso 13 0 2 0

Brescia . . . . . . , 114 ooperto - 8 0 - 1 0 Leece . . . . , , coperto - 10 0 4 0
Cremona

. . , . . ,
serono - 8 0 1 0

Kantova . . . . . . nenbioso - 9 u - 10 versante
Mediterraneo
serictsonale

Vensto
Taranto

. , . . . .
- - - -.

Caserta
. . . . . . -

- -
-

Verona , , , , , , .
lit noperto .-

9 0 1 0 Napoli . . . . . , coperto legg. mosso 11 0 2 0
Belluno . . . . . .

sereno .... 3 0 - 5 0 Benevento . . . . . nevoso - 7 0 2 0
Udine. . . . . . . . ..reno - 8 0 - 2 0 Avellino . . . ,

arvono - 6 0 - i 0
Treviso, . . . , , ,

sereno - 8 0 -- 2 0 Mileto
. . . . , . . nebbmso 9 0 1 0

Vicenza . . . . . .
seren. - 8 0 1 0 P .tenza . . . . . .

nevoso - 2 0 4 0
Venezia . . . . .

nebbioso mosso 8 0 2 0 C asenza . . . .
- - -

-

Padova. , , , , ,
se en

- 8 0 1 0 Tartolo
. . . nevoso - 8 0 -- 2 0

Rovigo . . . . . . . sereno - 8 0 1 0

diaika
Romagne-kniiso

Trapant
. . . . . piovoso mONso

° 13 0 7 0
Piacenza . . . . sereno - 10 0 - 1 0 Palermo

. . . . . . coperto agitato 12 0 5 0
Parma

. . . . . . .
serano - 8 0 0 0 Porto Empedoole . .

- - -

Reggic Emilla. . . , sereno - 7 0 0 0 Caltanissetta . . , sereno 10 0 1 0
Modena . . . . . ,

ere .e - 7 0 1 0 Messina . . . . , , piovoso legg. Diosso 12 0 5 0
Perrara . . . . . . sereno - 7 0 1 0 Catania

.
.

. . . sereno calmo 14 0 5 0
Bologna . . . . , sereno - 7 0 2 0 Siracusa . . , , , 114 coperto mosso 13 0 6 0
Foru . . . . . . . noterzo -- 6 0 1 0

ßardegna

erarche-Cmória Sassari
. .

sereno - 7 0 2 0
Cag11ari 3.4 aopert,e calmo 14 0 4 0

esaro
. cote'to agitato 7 0 2 0

Ancona . , , coperto -
- -

rbino
. , , . . . . 3rd emperto I - 3 0 - 2 0 Libia

Maoerata
. . . , , coperto - 5 0 - 2 0

Assoli Ploene . . , coperto - 8 0 - 4 0 Tripol) ..... ...

Perugia. , , . , , 3¡4 aoperto - 0 0 - 3 0 Bengasi , . . . . - - .....

Direttore: G. B. BALLESTO Tipne 89 MHa 'Jasollate TTIMING RAFPAELE. gewente reepon.wMie.


